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ONOREVOLI SENATORI. — Il provvedimento 
adottato dal Governo e che si ha l'onore di 
sottoporre ali'esame del Parlamento per la 
conversione in legge si propone di definire 
le questioni più urgenti relative alle tratta­
tive Governo-sindacati, da tempo concluse, 
in materia di impiego statale per il triennio 
1976-1978. 

Si tratta anche dei problemi comunemen­
te noti come « code » della contrattazione per 
il triennio decorso, riguardanti gli aspetti 
retributivi del nuovo ordinamento del per­
sonale dipendente dallo Stato. 

Per sciogliere i nodi stretti dalle trava­
gliate vicende di tale contrattazione, l'unica 
soluzione praticabile nell'attuale situazione 

politico-parlamentare è apparsa il ricorso 
alla decretazione d'urgenza, per i motivi che 
vengono qui di seguito esposti con riferi­
mento, da un lato, alla portata degli inter­
venti da realizzare, che esigono l'adozione 
di norme aventi valore di legge, e, dall'altro, 
alla esigenza indilazionabile di rendere con­
cretamente operanti accordi già conclusi e 
riferentisi — va sottolineato — ad un trien­
nio ormai decorso. 

1) Per costante indirizzo della legislazione 
italiana, il rapporto d'impiego del personale 
civile e militare dello Stato ha sempre tro­
vato nella legge la sua fonte normativa lar­
gamente dominante, se non addirittura esclu-
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siva. Dopo l'entrata in vigore della Costitu­
zione repubblicana si è, anzi, ritenuto che 
l'area di operatività dello strumento regola­
mentare andasse, ancor più che per il pas­
sato, ridotta alla funzione di mera esecuzio­
ne della legge. 

Solo in epoca recente le diffuse istanze 
di delegificazione, particolarmente avvertite 
nelle sedi politiche e sindacali, hanno trova­
to riconoscimento legislativo. 

Il processo è stato avviato con l'articolo 
24 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, portato 
avanti con l'articolo 9 della legge 22 luglio 
1975, n. 382, e attende il suo coronamento 
con l'approvazione di una legge quadro sul 
pubblico impiego che accolga le linee di fon­
do del disegno di legge governativo a suo 
tempo presentato alla Camera dei deputati 
(A.C. 2709 - VII Legislatura). 

L'attuale grado di maturazione di tale 
processo consente di provvedere in materia 
di impiego statale con atti normativi non 
legislativi sulla base di accordi tra Governo 
ed organizzazioni sindacali. Tale potere però 
incontra notevoli limitazioni di ordine og­
gettivo, essendo la materia della contratta­
zione limitata al trattamento economico, di 
ordine soggettivo quanto alla categoria dei 
destinatari, rimanendone esclusi il personale 
militare, i dirigenti, i magistrati e gli avvo­
cati e procuratori dello Stato, nonché di ori­
gine costituzionale in ordine alla necessità 
di approvazione per legge delle spese inci­
denti sul bilancio dello Stato. 

Ora, il quadro degli interventi che il Go­
verno si era impegnato a realizzare sul pia­
no normativo, in aderenza ad accordi già 
stipulati con le forze sindacali, si presentava 
di portata tale da richiedere necessariamen­
te il ricorso allo strumento legislativo. 

Il decreto che il Governo presenta al Par­
lamento per la conversione in legge prevede, 
infatti, sia pure come anticipazione a fini 
retributivi di istituti da definire più com­
piutamente con legge successiva, radicali in­
novazioni incidenti sull'ordinamento delle 
carriere, che vengono sostituite da livelli fun­
zionali-retributivi distinti secondo contenuti 
di professionalità. Inoltre con il decreto si 
provvede a dettare norme per la copertura 
delle spese conseguenti ai miglioramenti re-
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tributivi. Il ricorso allo strumento legislativo 
necessitato dalla natura degli interventi re­
lativi ai dipendenti civili, compreso il perso­
nale della scuola, ha inoltre consentito di 
non procrastinare ulteriormente la soluzione 
dei problemi del trattamento economico del 
personale militare e della dirigenza, che al­
trimenti sarebbero risultate le sole categorie 
escluse dal processo di aggiustamento retri­
butivo del triennio 1976-1978. 

2) D'altro canto la realizzazione degli obiet­
tivi sopra delineati, da affidare necessaria­
mente per quanto sopra si è detto allo stru­
mento legislativo, si presenta con carattere 
di assoluta urgenza, stante la necessità di 
sanzionare sul piano normativo tutte le que­
stioni già definite con la parte sindacale ine­
renti al triennio 1976-78, prima di dare ini­
zio alla contrattazione del nuovo triennio 
1979-81 che deve potersi svolgere senza con­
dizionamenti relativi a periodi pregressi. 

Sono note le vicende della contrattazione 
per il triennio decorso, caratterizzata spesso 
dalla settorialità delle trattative, derivante 
dal diverso potere contrattuale delle catego­
rie interessate e dalla mancanza di una sede 
unificata di contrattazione nonché dì metodi 
univocamente validi per l'approccio ai pro­
blemi suscitati dalle varie piattaforme riven­
dicative ed alle loro implicazioni finanziarie. 

L'andamento disorganico della contratta­
zione e la crescente pressione delle singole 
categorie hanno imposto una verifica glo­
bale dello stato delle trattative ed una rico­
gnizione delle questioni sul tappeto, conclu­
se con il protocollo di accordo Governo-
sindacati siglato a Palazzo Chigi il 9 novem­
bre 1978, con cui venivano fissati i punti 
essenziali per la chiusura delle cosiddette 
code della contrattazione 1976-78. 

La gestione della parte residuale dei con­
tratti veniva affidata ad un unico centro di 
riferimento per la parte governativa ed a 
tal fine era nominato un nuovo Sottosegreta­
rio al Tesoro, il che ha, tra l'altro, consen­
tito di valorizzare strutture e competenze 
già da tempo istituzionalmente operanti nel­
l'ambito del Ministero del tesoro (Ispetto­
rato generale per gli ordinamenti del perso-
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naie presso la Ragioneria generale dello 
Stato). 

Si è così mosso un primo importante pas­
so verso l'obiettivo di esaltare il momento 
unitario nel campo dell'ordinamento del pub­
blico impiego in attesa del nuovo assetto 
istituzionale che la ricordata proposta di leg­
ge quadro intende introdurre in tema di or­
ganizzazione della pubblica Amministrazione 
con l'istituzione dell'Ufficio della funzione j 
pubblica. 

Questo ritrovato momento unitario, anche 
se non ha potuto sottrarsi appieno ai con­
dizionamenti derivanti dalla settorialità delle 
contrattazioni già concluse per importanti 
comparti del pubblico impiego (quali il set­
tore ospedaliero, degli enti locali e delle 
aziende autonome), ha permesso, nel giro j 
di pochi mesi, di portare a termine com- j 
plesse trattative che si protraevano da lungo 
tempo, realizzando, con soddisfazione anche 
della parte sindacale, l'auspicata chiusura 
delle cosiddette code. 

È di tutta evidenza come il lungo e trava­
gliato iter sopra descritto, una volta definito 
a livello contrattuale, non possa non appro­
dare alla sollecita sanzione legislativa, sia 
per non deludere le attese del personale in­
teressato, sia per consentire l'avvio delle 
trattative per il nuovo triennio (1979-81) con 
metodo unitario e criteri di globalità, in ade­
renza alle linee tracciate dal piano trien­
nale. 

3) Nella valutazione degli estremi della 
necessità e dell'urgenza richiesti dalla Carta 
costituzionale quale limite alla decretazione 
d'urgenza, il Governo non poteva prescinde­
re dal considerare le vicende della Legisla­
tura in corso che hanno praticamente por­
tato ad una protratta stasi della produzione 
legislativa ordinaria. Invero, tenuto conto 
della ridotta operatività, sul piano dell'ini­
ziativa legislativa, del precedente Governo, 
dimissionario fin dal 31 gennaio 1979, e 
del nuovo Governo rimasto privo della fidu­
cia delle Camere, e attese le prospettive di 
ripresa dei lavori parlamentari, non appare 
infondata la previsione che il provvedimento 
in questione, se affidato al normale iter le-
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gislativo, potrebbe perfezionarsi solo ad au­
tunno inoltrato. 

Con il che sarebbero andate ancora delu­
se le legittime attese delle categorie interes­
sate. 

Ciò premesso, si illustra di seguito il 
provvedimento che si articola in 9 titoli ri­
guardanti: 

i primi sei, i nuovi stipendi di tutto il 
personale civile e militare dello Stato, fatta 
esclusione di quello delle Ferrovie dello Sta­
to e delle Aziende dipendenti dall'Ammini­
strazione postelegrafonica, nonché dei ma­
gistrati e procuratori dello Stato, per i quali 
si è già provveduto con singoli provvedi­
menti di legge; 

il settimo, la valutazione della tredice­
sima mensilità ai fini dell'indennità di buo­
nuscita; di tutti i dipendenti statali; 

l'ottavo, una serie di disposizioni di ca­
rattere generale e particolare delie quali si 
dirà appresso; 

l'ultimo, le disposizioni finanziarie, com­
prese le autorizzazioni di spesa relative ai 
decreti del Presidente della Repubblica in 
applicazione del già citato articolo 9 della 
legge 22 luglio 1975, n. 382, per la conces­
sione ai dipendenti statali sopra menzionati 
del beneficio di lire 800 mensili per ogni 
anno di anzianità di servizio. 

I nuovi stipendi sono determinati in rela­
zione ad un primo inquadramento, presso­
ché provvisorio, del personale in questione 
nei livelli funzionali-retributivi nei quali vie­
ne distribuito il personale stesso secondo il 
iruovo ordinamento previsto dagli accordi 
sindacali siglati per il triennio 1976-78. 

Detti accordi, come già precisato, trovano 
per ora attuazione soltanto per la parte 
strettamente economica, mentre la restante 
disciplina formerà oggetto di successivo 
provvedimento di legge. 

I livelli funzionali-retributivi sostituiscono 
l'attuale ordinamento distinto per carriere 
strutturate per qualifiche sovraordinate. Es­
si costituiscono tante aree di professionalità 
differenziate, le cui componenti saranno in­
dividuate con le declaratorie di livello. 
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Sui singoli livelli vanno collocati i diver­
si profili professionali, contraddistinti cia­
scuno sulla base delle attribuzioni, delle con­
nesse responsabilità, del gradò di preparazio­
ne professionale e della sfera di autonomia 
nell'esercizio di attività. 

Il nuovo trattamento economico del per­
sonale non dirigente, civile e militare, si 
sviluppa su una scala parametrica con va­
lori minimo-massimo 100-300, fatta eccezione 
per i docenti universitari, considerando il 
valore 100 uguale a lire 1.800.000 annue lorde. 

La scala parametrica comprende otto li­
velli retributivi. 

Per il personale dei Ministeri e per i do­
centi e non docenti della scuola, la progres­
sione economica nei singoli livelli avviene 
mediante passaggi per anzianità di servizio 
senza demerito dallo stipendio iniziale a 
cinque altre classi di stipendio, nell'arco di 
20 anni in totale, ognuna delle quali reca 
un miglioramento pari al 16 per cento del 
trattamento iniziale, il quale pertanto in 20 
anni migliora complessivamente dell'80 per 
cento. 

Per ogni classe sono previsti scatti bien­
nali del 2,50 per cento. 

Per il personale docente e non docente 
dell'Università e per quello dei Monopoli di 
Stato, la progressione economica è per clas­
si biennali dell'8 per cento del trattamento 
iniziale fino a raggiungere complessivamen­
te in 16 anni il 64 per cento del trattamento 
iniziale stesso. Nell'ultima classe competono 
ì normali scatti biennali del 2,50 per cento. 

Fissati i nuovi stipendi, si disciplina l'in­
quadramento provvisorio nei livelli del per­
sonale interessato, escluso quello dei Mono­
poli di Stato che viene inquadrato invece in 
via definitiva, in relazione alla carriera di 
appartenenza ed in alcuni casi alla qualifica 
rivestita. 

Con l'inquadramento provvisorio nei livel­
li, il personale conserva le attuali qualifiche 
e le relative attribuzioni fino all'inquadra­
mento definitivo, per il quale restano ancora 
da formulare i profili professionali sulla 
base delle declaratorie di livello e dei criteri 
contenuti nella normativa che sarà oggetto 
del successivo disegno di legge. 
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i L'inquadramento economico nei livelli av­
viene sulla base non già delle anzianità di 
servizio ma del trattamento economico in 
godimento, costituito dallo stipendio, dall'as­
segno perequativo pensionabile o assegno 
analogo, dalle aggiunzioni senza titolo già 
concesse e dall'importo relativo alla valuta­
zione forfettaria dell'anzianità di servizio 

| (generalmente, lire 800 mensili per ogni an-
| no di servizio prestato). 
j I particolari sulle diverse categorie di per­

sonale sono indicati nella parte che segue, 
relativa ai singoli titoli del provvedimento. 

TITOLO I 
i 

j 
| Riguarda il nuovo trattamento economico 
j del personale dei Ministeri, compresa l'ANAS, 
! dei segretari comunali, del personale delle 
I ex Imposte di consumo, dei ricevitori del 
j lotto e degli ufficiali ed aiutanti ufficiali 
| giudiziari. 
| Per il personale di ricerca e di sperimen-
| tazione dei vari istituti statali si fa rinvio 
| al trattamento economico dei docenti univer-
j sitari, di cui al titolo III. 
| Viene risolto quasi integralmente il grave 
| problema del personale precario, assunto 
1 dalle Amministrazioni dello Stato per esigen-
j gè varie, protrattesi nel tempo, e con contrat-
| ti molto differenziati tra loro. Detto perso-
ì naie viene inquadrato tra le categorie dei 
! dipendenti non di ruolo, con la previsione 

del passaggio in ruolo entro periodi di tem­
po ridotti alla metà rispetto a quelli normal­
mente previsti. 

In particolare, con gli articoli 2, 3 e 4 si 
fissano i nuovi stipendi, con la relativa pro­
gressione economica per classi e scatti, i cri­
teri per l'inquadramento provvisorio nei li­
velli, in relazione alla carriera e alla qualifi­
ca di appartenenza, e l'attribuzione del nuo­
vo trattamento economico. 

Per il personale che attualmente riveste la 
j qualifica di vertice di ciascuna carriera, è 
j prevista la possibilità di inquadramento al 
! livello immediatamente superiore a quello 
j fissato per la carriera di appartenenza limi-
! tatamente però al 95 per cento della dota-
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zione organica e quindi previa graduatoria 
da formare valutando determinati titoli. 

Si disciplinano inoltre i casi di migliora­
menti economici per progressioni e per pro­
mozioni, conseguiti nel preesistente ordina 
mento dopo la decorrenza giuridica dell'in­
quadramento. 

Gli articoli 5, 6, 7 e 8 dettano criteri per 
l'inquadramento del personale dei ruoli tran­
sitori, del personale non di ruolo e del per­
sonale con rapporto precario. 

Particolare rilevanza assume il previsto 
inquadramento del personale in servizio pres­
so le comunità dei Corpi di polizia, avente 
rapporto di lavoro privatistico con le co­
munità stesse. 

Vengono inquadrati anche gli assistenti 
sociali, dipendenti dall'Ente italiano servizi 
sociali, utilizzati da diversi anni dal Mini­
stero del lavoro, sulla base di apposita con­
venzione. 

In relazione all'inquadramento tra le cate­
gorie non di ruolo di tutto il personale pre­
cario, vengono corrispondentemente ridotti 
i contingenti di personale previsti dalle nor­
me che ne hanno consentito l'assunzione. 

Con gli articoli 9, 10 e 11 vengono defini­
tivamente inquadrati nei ruoli statali i di­
pendenti delle soppresse Imposte di consu­
mo che avevano conservato al momento del 
passaggio alle dipendenze dell'Amministra­
zione finanziaria il trattamento giuridico ed 
economico del settore privato o comunale. 

Gli articoli 12, 13 e 14 dettano norme in­
tese ad estendere la disciplina del trattamen­
to economico a tutto il personale del lotto, 
prevedendo anche la soppressione dell'at­
tuale fondo di quiescenza di detto personale, 
al quale sarà quindi applicata la disciplina 
generale della materia. 

Per gli ufficiali giudiziari, aiutanti ufficia­
li giudiziari e coadiutori, si adegua il mi­
nimo garantito sulla base dei nuovi stipendi 
previsti per le carriere e qualifiche di riferi­
mento. A ciò provvedono gli articoli 15 e 
16 del decreto. 

Con gli articoli 17 e 18 si disciplinano lo 
inquadramento nei livelli dei segretari comu­
nali ed i criteri per l'attribuzione del nuovo 
trattamento economico. In particolare si in-
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troduce l'istituto del trasferimento d'ufficio 
nei confronti del personale in servizio nei 
comuni di classe IV, al quale è offerta la 
possibilità di inquadramento nel livello su­
periore a quello spettante per la posizione 
rivestita, a condizione però che l'interessato 
si impegni ad accettare il trasferimento a 
qualsiasi comune di III classe. 

TITOLO II 

Riguarda il nuovo trattamento del perso­
nale ispettivo tecnico-periferico, direttivo, do­
cente, educativo e non docente della scuola 
di ogni ordine e grado, esclusa l'Università. 

Gli articoli da 19 a 21 recano la disciplina 
dei livelli nei termini già esposti. I primi 5 
livelli comprendono il personale non docen­
te, il sesto e il settimo i docenti e l'ottavo 
il personale direttivo e ispettivo tecnico-pe­
riferico. 

Viene altresì prevista la collocazione del 
personale della carriera di concetto avente 
qualifica di segretario capo nel livello su­
periore nel limite del 95 per cento del per­
sonale medesimo. Analogamente, è prevista 
la collocazione del personale delle carriere 
esecutive con qualifica di applicato superio­
re o equiparata, nel limite dell'85 per cento 
del personale avente detto requisito, in un 
livello retributivo ad esaurimento interme­
dio tra il quarto e il quinto. 

L'articolo 22 indica le componenti retri­
butive da considerare ai fini della determi­
nazione dei nuovi stipendi, includendovi tut­
te le somme già attribuite, con precedenti 
provvedimenti, a titolo di anticipazione, com­
prese quelle a favore del personale della 
carriera esecutiva, avente i parametri 143, 
163, 183 e 213, concesse, a norma di contrat­
to, quale eliminazione di differenze spere­
quanti verificatesi in occasione dell'attribu-
zio dell'assegno annuo pensionabile di cui al­
la legge 30 luglio 1973, n. 477. 

In attuazione, poi, di una clausola con­
trattuale espressamente inserita con l'inten­
dimento di contenere le differenze che, a 
seguito dell'inquadramento sulla base del 
trattamento economico complessivo matu­
rato e non della effettiva anzianità di servi-
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zio, si sarebbero verificate tra i migliora­
menti conseguiti dal personale meno anzia­
no rispetto a quello con maggiore anzianità, 
l'attribuzione della differenza tra lo stipen­
dio iniziale del livello di inquadramento e 
il trattamento economico in godimento è 
stata distribuita in un triennio, dal 1979 al 
1981. 

Infine, in considerazione della particolare 
normativa vigente per di personale della scuo­
la in materia di riconoscimento di servizi 
pregressi, viene previsto che, in caso di rico­
struzione della posizione economica conse­
guente al riconoscimento suddetto, la deter­
minazione del maturato economico ai fini 
del nuovo inquadramento retributivo avven­
ga sulla base del preesistente ordinamento. 
E ciò al fine di evitare che i nuovi assunti 
conseguano un beneficio superiore a quello 
del personale già in servizio. 

All'articolo 23, quale riconoscimento della 
peculiarità della funzione direttiva della 
scuola, che comporta l'assunzione di respon­
sabilità anche di ordine amministrativo, è 
stata prevista l'attribuzione di una indenni­
tà di funzione a favore dei presidi, dei diret­
tori didattici e degli ispettori tecnici-perife­
rici. Conseguentemente è stata apportata una 
modifica all'attuale normativa sui compen­
si per lavoro straordinario al personale di­
rettivo, prevedendo nuovi limiti orari più 
ridotti. 

Con lo stesso articolo, poi, in relazione 
all'attuale differenziazione delle carriere del 
personale docente della scuola secondaria e 
dei conservatori di musica e delle accademie, 
viene stabilito l'aumento di uno o di due 
anni dell'anzianità maturata al 1° giugno 
1979 a favore, rispettivamente, dei docenti 
della scuola secondaria superiore e dei do­
centi dei conservatori di musica, dell'accade­
mia di belle arti, dell'accademia nazionale di 
arte drammatica e dell'accademia nazionale 
di danza. 

Con l'articolo 24 vengono disciplinati i ri­
flessi del nuovo trattamento economico del 
personale di ruolo nei confronti del perso­
nale non di ruolo che, nella scuola, assume 
particolare rilevanza. 

TITOLO III 

Riguarda il personale docente e non do­
cente delle Università e degli Istituti di istru­
zione universitaria. 

In particolare il capo I contiene le norme 
per l'attuazione del contratto per il triennio 
1976-78 del personale docente universitario. 

Diversamente da quanto previsto per le 
restanti categorie di personale individuate 
nel provvedimento, il personale docente uni­
versitario non risulta distribuito nei livelli 
funzionali-retributivi; nelle more dell'atte­
sa riforma universitaria, per i docenti è 
stata semplicemente prevista una progres­
sione economica in otto classi biennali di 
stipendio, pari ciascuna all'8 per cento del 
parametro iniziale, ed in successivi scatti 
biennali del 2,50 per cento calcolati sulla 
classe di stipendio finale (articolo 25). 

In particolare ai professori universitari è 
attribuito lo stipendio spettante all'assisten­
te con pari anzianità, maggiorato del 50 per 
cento, assicurando comunque al compimen­
to del sedicesimo anno di servizio il conse­
guimento dello stipendio corrispondente a 
quello del dirigente generale dello Stato di 
livello A (Ambasciatore). 

Agli assistenti di ruolo ed ai professori 
incaricati esterni è attribuita la classe ini­
ziale di stipendio corrispondente al parame­
tro 250 e dopo tre anni di anzianità quella 
corrispondente rispettivamente ai parametri 
300 e 320. 

La successiva progressione economica per 
i professori incaricati esterni, anziché artico­
lata come per gli assistenti in altre classi 
biennali di stipendio, verrebbe limitata alla 
classe di stipendio corrispondente al para­
metro 375, oltre gli scatti biennali calcolati 
su quest'ultimo parametro. 

Viene poi dettata apposita norma per una 
diversa determinazione della retribuzione 
dei professori universitari incaricati interni 
calcolandola in ragione del 50 per cento del­
le classi di stipendio previste per gli incari­
cati esterni o stabilendo che gli stipendi de­
gli incaricati interni non sono suscettibili 
di scatti biennali (articolo 26). 

L'articolo 27 disciplina il passaggio degli 
assistenti nel ruolo dei professori, preveden-
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done il collocamento nella classe di stipendio 
di importo pari o immediatamente superio­
re allo stipendio che sarebbe ad essi spettato 
nel ruolo di provenienza. 

L'articolo 28 indica le componenti retri­
butive da considerare ai fini della determi­
nazione dei nuovi stipendi, stabilendo che, 
qualora il trattamento economico comples­
sivo non corrisponda ad uno degli stipendi 
risultanti dalla nuova disciplina, è conferita 
la classe di stipendio immediatamente su­
periore. La classe successiva di stipendio 
si conseguirebbe in tale caso dopo due anni 
e sei mesi, ossia viene ritardata di sei mesi. 

Nell'articolo 28 viene poi stabilito che il 
diritto dei professori alla equiparazione eco­
nomica della retribuzione a quella dei diri­
genti statali è mantenuto con le stesse decor­
renze maturate o che saranno maturate. 

L'articolo 29 stabilisce la decorrenza degli 
effetti economici dal 1° novembre 1978 e 
di quelli giuridici dal 1° gennaio 1977 per 
gli assistenti ordinari, incaricati e professo­
ri ordinari che abbiano maturato il parame­
tro 609 o successivo, e dal 1° novembre 1978 
per i restanti docenti. 

Il successivo articolo 30 prevede l'attri­
buzione al personale docente dell'indennità 
di rischio nei limiti ed alle condizioni pre­
viste dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 maggio 1975, n. 146, che discipli­
na, appunto, la materia. 

Infine, l'articolo 31 stabilisce che ai pro­
fessori, di ruolo e incaricati, e agli assisten­
ti dell'Accademia navale, dell'Accademia ae­
ronautica e dell'Istituto idrografico della Ma­
rina si applica il trattamento economico dei 
docenti universitari. Lo stesso articolo 31 
prevede che i componenti del Consiglio uni­
versitario nazionale provvisorio del Ministe­
ro della pubblica istruzione non possono 
prendere parte alle sedute dello stesso Con­
siglio quando siano in trattazione questioni 
inerenti ai concorsi ai quali partecipano. 

Il capo II del titolo in questione riguar­
da il personale non docente delle Università, 
degli osservatori astronomici, astrofisici e 
vesuviano e, fino all'effettivo trasferimento 
alle Regioni, il personale delle Opere univer­
sitarie (articolo 32). 

Con le decorrenze dal 1° marzo 1977 e 1° 
marzo 1978, rispettivamente agli effetti giu­

ridici ed economici, il suindicato personale 
è distribuito su otto livelli funzionali-retri­
butivi, con valori sostanzialmente corrispon­
denti a quelli di altre categorie, ma con pro­
gressioni secondo classi biennali che com­
portano una maggiorazione dell'8 per cento 
costante calcolata sul valore iniziale di li­
vello. 

Il diverso sistema di progressione econo­
mica previsto per il personale non docente 
delle Università, rispetto ad altre categorie 
previste dal provvedimento, è stato consen­
tito in via del tutto sperimentale, cioè quale 
anticipazione dell'analogo criterio di pro­
gressione economica che potrebbe essere in­
trodotto nella futura contrattazione (arti­
colo 33). 

In particolare l'articolo 34 prevede l'in­
quadramento nei nuovi livelli del personale 
in servizio, avuto riguardo alla qualifica ri­
vestita il 1° marzo 1977, riservando i primi 
tre livelli al personale ausiliario, operaio e 
portantino, il quarto al personale delle car­
riere esecutive, il quinto al personale delle 
carriere esecutive atipiche (con parametro 
iniziale 148 e terminale 275) ed il sesto e set­
timo rispettivamente alle carriere di concet­
to e direttiva. 

L'articolo 35 indica le componenti retri­
butive da considerare ai fini della determi­
nazione dei nuovi stipendi, in particolare 
prevedendo che per il personale appartenen­
te ai ruoli della carriera esecutiva dei tec­
nici ed ai ruoli degli infermieri delle Uni­
versità e degli Istituti d'istruzione universi­
taria, degli osservatori astronomici, astrofi­
sici e vulcanologici, il trattamento economi­
co al suindicato fine viene determinato dal 
1° marzo 1978 e fino alla data di entrata in 
vigore del provvedimento, in misura pari a 
quello spettante agli appartenenti alle car­
riere esecutive con uguale anzianità, qualora 
più favorevole. Tale previsione trova suppor­
to nella esigenza di recuperi di carriera del 
personale anzidetto, svantaggiato per effet­
to di precedenti disposizioni in materia. 

Per gli assegni personali che non concor­
rono alla formazione del trattamento econo­
mico vengono individuati particolari criteri 
di riassorbimento. 

Una apposita norma transitoria prevede 
che per il personale non docente inquadrato 
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in soprannumero ovvero immesso in ruolo 
successivamente alla data del 1° marzo 1978 
e prima dell'entrata in vigore della presente 
legge, l'inquadramento nel livello retributivo 
spettante è determinato sulla base del trat­
tamento economico derivante dall'applica­
zione nei confronti del personale stesso de­
gli articoli 16 e 17 della legge 25 ottobre 
1977, n. 808, e con i criteri previsti nel pre­
sente articolo. 

TITOLO IV 

Riguarda il personale dell'Amministrazio­
ne autonoma dei monopoli di Stato, per il 
quale l'accordo raggiunto in data 11 agosto 
1978 per il nuovo ordinamento viene inte­
gralmente attuato col decreto-legge in que­
stione. Detto accordo, infatti, a differenza 
di quanto stabilito per le altre categorie, 
prevede un unico inquadramento che d'al­
tra parte non si presta ad essere realizzato 
in più fasi, per consentire, cioè, un primo 
inquadramento provvisorio in base alla car­
riera o categoria di appartenenza, come per 
i dipendenti dei Ministeri, ed una successi­
va sistemazione definitiva sulla base di una 
normativa più completa. 

Non può invero trascurarsi al riguardo 
che il personale dei Monopoli di Stato è 
costituito prevalentemente da salariati i qua­
li, più che sulla base delle tradizionali cate­
gorie, sono invece ripartiti secondo i vari 
specifici mestieri dei quali non può non te­
nersi conto ai fini dell'inquadramento nei 
nuovi livelli funzionali-retributivi. 

In particolare: 

l'articolo 36 detta le declaratorie di fun­
zione delle otto categorie professionali in 
cui si articola il nuovo ordinamento del per­
sonale; 

l'articolo 37 fissa i nuovi stipendi ini­
ziali di categoria e la relativa progressione 
economica, stabilita in otto classi biennali 
dell'8 per cento calcolato sullo stipendio ini­
ziale e in aumenti periodici biennali del 2,50 
per cento a partire dall'ultima classe di sti­
pendio; 

l'articolo 38 indica le categorie di inqua­
dramento delle attuali qualifiche con effetti 
economici dal 1° ottobre 1978 e giuridici dal 
1° luglio 1977. È previsto l'inquadramento in 
base alle mansioni esercitate ove queste sia­
no superiori a quelle proprie della qualifica 
rivestita. A tal fine, nella tabella C allegata, è 
già stata individuata una serie di mansioni 
non specificamente attribuite a qualifiche 
particolari ed i rispettivi livelli di inquadra­
mento; 

l'articolo 39 detta le disposizioni per 
la determinazione del maturato economico 
di ciascun dipendente. 

Per gin operai che fruiscono dell'indennità 
di funzione prevista dall'articolo 14 della leg­
ge 5 marzo 1961, n. 90 (mansioni superiori), 
al fine di non recare col nuovo inquadra­
mento una decurtazione del trattamento eco­
nomico effettivo in godimento, è prevista 
l'attribuzione di un assegno personale pari 
all'eventuale differenza tra la retribuzione 
effettivamente percepita ed il nuovo tratta­
mento economico spettante; 

l'articolo 40 disciplina le modalità per 
l'attribuzione della categoria corrispondente 
alle mansioni superiori esercitate, ove le 
stesse non vengano riconosciute d'ufficio. 

Detta inoltre disposizioni per l'attribuzio­
ne della categoria superiore ai dipendenti 
che abbiano svolto, nei 10 anni precedenti 
l'entrata in vigore del presente decreto, man­
sioni di qualifica superiore per almeno 3 
anni o, in ogni caso, per 5 anni continuativi. 

È previsto che sulle istanze degli interes­
sati si pronunci una apposita commissione 
paritetica azienda-sindacati prevista dal suc­
cessivo articolo 41; 

l'articolo 42 prevede l'applicazione del­
le nuove norme al personale non di ruolo 
e ad esaurimento dell'ex Azienda monopoli 
banane e il trasferimento dell'onere per il 
personale dei Monopoli comandato presso al­
tre Amministrazioni statali a carico di que­
ste ultime; 

infine l'articolo 43 detta disposizioni 
per l'adeguamento del premio industriale 
al nuovo assetto del personale ed indica la 
spesa massima sostenibile a tal fine. 
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TITOLO V 

Tra i problemi la cui soluzione non è 
più differibile nell'attuale fase di perequa­
zione delle retribuzioni nel vasto comparto 
del pubblico impiego, assume particolare ri­
lievo quello dell'adeguamento del trattamen­
to economico dei dirigenti, che è sostanzial­
mente fermo ai livelli fissati nel 1972 o ad­
dirittura nel 1970, se si ha riferimento allo 
stipendio del direttore generale che è basi­
lare nella scala delle retribuzioni di quel 
personale. 

Tale adeguamento è reso necessario: 

dalla rilevanza delle funzioni dei diri­
genti e dall'impegno a questi richiesto nel­
l'attuale momento storico in cui la pubbli­
ca Amministrazione è chiamata a fronteggia­
re situazioni particolarmente delicate e com­
plesse, con strutture e procedure da lungo 
tempo obsolete e superate; 

dalla rilevante erosione, a causa della 
grave inflazione registratasi in questi lun­
ghi anni, del potere di acquisto delle retri­
buzioni del personale in parola, mentre le 
altre categorie di pubblici dipendenti, per 
non parlare dei privati, ottenevano un qual­
che adeguamento (assegno perequativo pen­
sionabile, eccetera). 

A ciò si aggiungano gli effetti conseguen­
ti al meccanismo dell'indennità integrativa 
speciale che, rapportata ad una parte dello 
stipendio uguale per tutti e risultando in 
concreto, per l'incidenza delle diverse aliquo­
te delle imposte, inferiore nel suo ammon­
tare netto per le qualifiche più elevate, non 
solo non reintegra la diminuzione del po­
tere di acquisto dei trattamenti economici 
più elevati, ma finisce col determinare, nei 
periodi di inflazione monetaria, modifiche 
radicali dei rapporti retributivi esistenti fra 
le varie categorie. 

Quanto sopra risulta evidente se si consi­
dera che quando il legislatore fissò l'attua­
le stipendio del dirigente generale in lire 

10.200.000 il rapporto retributivo commesso-
direttore generale era di 1/13,8 (tenendo con­
to della contingenza, 1/9,37), mentre attual­
mente il rapporto è di 1/4,89 (tenendo conto 
della contingenza, 1/2,66). 

Comunque, anche prescindendo da tale 
appiattimento, è significativo il fatto che 
lo stipendio non rivalutato del primo diri­
gente è pressoché identico a quello del per­
sonale della carriera esecutiva dopo 20 anni 
di servizio, per cui, tenuto conto dell'età e 
dell'anzianità di servizio necessaria per rag­
giungere la qualifica di primo dirigente, ri­
sulta economicamente più vantaggiosa la 
carriera esecutiva. 

E ciò senza considerare che i dirigenti 
hanno un orario di lavoro che supera del 28 
per cento quello degli altri dipendenti. 

Risulta, pertanto, notevolmente accentua­
to il fenomeno, rilevato dalla commissione 
Coppo, deH'« eccessivo appiattimento delle 
retribuzioni fra le diverse qualifiche, così 
come si è attuato con la pratica degli au­
menti uguali e del valore unico dell'inden­
nità di contingenza. Il che sta producendo 
guasti notevoli da tutti riconosciuti, disin­
centivando i lavoratori più preparati e fre­
nando lo sviluppo della professionalità, con 
riflessi negativi sulla regolarità delle presta­
zioni e sulla produttività del lavoro ». 

Senza dire poi che nella « classifica delle 
retribuzioni », desunta dagli accertamenti 
della commissione Coppo, il direttore gene­
rale risulta al di sotto di molte categorie 
di impiegati esecutivi anche dell'area pub­
blica. 

Ciò ha determinato un grave malconten­
to degli interessati e sempre più frequenti 
manifestazioni di protesta che turbano il 
normale funzionamento degli uffici, come è 
stato recentemente riconosciuto dalle diver­
se forze politiche. 

Lo stesso Governo in sede di approvazione 
del nuovo trattamento economico dei magi­
strati, in data 29 marzo scorso, ha accolto 
un ordine del giorno (Caruso ed altri) con 
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il quale le Commissioni la e 4a della Came­
ra, « viste le nuove misure degli stipendi dei 
magistrati, considerato che il trattamento 
economico del personale appartenente alle 
qualifiche dirigenziali dello Stato, in pre­
cedenza agganciato ai magistrati, appariva 
gravemente sperequato anche rispetto alle 
funzioni svolte e tenuto conto delle dichia­
razioni del precedente Governo che all'atto 
della predisposizione del disegno di legge 
sui magistrati si era impegnato a riconside­
rare il trattamento economico dei dirigenti, 
invitavano il Governo a predisporre tempesti­
vamente idonee proposte per l'adeguamen­
to del trattamento economico del persona­
le appartenente alle qualifiche dirigenziali ». 

Il ripristino del rapporto retributivo tra 
commesso-direttore generale esistente alla 
epoca in cui fu fissato l'attuale trattamento 
economico di quest'ultimo comporterebbe 
per i dirigenti generali uno stipendio di circa 
30.000.000. 

A conclusioni di poco diverse si giunge­
rebbe se volesse mantenersi inalterato il po­
tere di acquisto della retribuzione del 1972. 
Infatti, tenendo conto che dal 1972 al 1979 
l'indice del costo della vita valevole ai fini 
dell'applicazione della scala mobile, passan­
do da 178 a 470, è aumentato del 164 per 
cento, il dirigente generale per mantenere 
inalterato il valore reale della retribuzione 
allora percepita dovrebbe ricevere una som­
ma annua di lire 27.800.000. E con ciò sareb­
be ancora escluso dalla ripartizione dell'in­
cremento del reddito nazionale. 

Pertanto, tenuto conto di quanto sopra e 
del fatto che tutte le categorie del settore 
pubblico hanno fruito di aumenti di stipen­
dio a seguito di rinnovi contrattuali, si è 
ritenuto necessario disporre, in via provvi­
soria, nell'attesa di un riordinamento giu­
ridico ed economico della dirigenza, l'attri­
buzione di un incremento percentuale delle 
attuali retribuzioni. 

A tal fine si provvede con gli articoli 44 
e 45, fissando in particolare l'aumento per­
centuale nella misura del 40 per cento. 
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TITOLO VI 

Com'è noto, ogni qualvolta si è procedu­
to, a seguito di appositi accordi sindacali, 
a revisionare i trattamenti economici dei di­
pendenti civili dello Stato si è provveduto 
contestualmente ad adeguare, con i dovuti 
accorgimenti, i trattamenti economici del 
personale militare, il quale, stante le vigen­
ti disposizioni, è escluso dalla contrattazione. 

Difatti, i trattamenti del personale militare 
sono stati, in sostanza, sempre agganciati 
a quelli del personale civile, sia allorquan­
do la scala retributiva era regolata da coef­
ficienti di stipendio in relazione alle quali­
fiche ed ai gradi rivestiti nelle varie carrie­
re civili e militari, sia successivamente allor­
ché detta scala retributiva è stata regolata 
da parametri di stipendio, giusta il decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079. 

Tale meccanismo è stato altresì seguito 
anche in recenti occasioni, ovvero nel mo­
mento in cui sono state riconosciute le sud­
dette « aggiunzioni senza titolo » di lire 25 
mila mensili e di lire 10.000 mensili, non­
ché le integrazioni sulla tredicesima mensi­
lità per gli anni 1976, 1977 e 1978, di cui 
alle leggi 14 aprile 1977, n. 112, e 17 novem­
bre 1978, n. 715. 

L'articolo 46 individua le categorie di per­
sonale militare destinatarie del nuovo asset­
to retributivo. 

Sulla falsariga di quanto previsto in ma­
teria di livelli retributivi per i dipendenti 
civili delio Stato, si introduce, con i dovuti 
adattamenti, per il personale militare un nuo­
vo sistema retributivo basato sui livelli, la cui 
progressione è articolata, come per il perso­
nale della burocrazia, su classi di stipendio 
del 16 per cento conseguibili al terzo, sesto, 
decimo, quindicesimo e ventesimo anno di 
servizio. 

In sostanza, viene stabilito l'inquadramen­
to dei militari nei livelli in relazione al gra­
do, fissando lo stipendio iniziale di ciascun 
livello nella stessa misura prevista per i cor-
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rispondenti livelli del personale dei Mini­
steri, con eccezione per il tenente colonnel­
lo con 4 anni di grado o 24 anni di servizio. 

Il personale militare risulta collocato nei 
singoli livelli tenendo conto delle similari 
collocazioni operate per il personale civile 
dello Stato (art. 47). 

Poiché l'ordinamento militare non può pre­
scìndere dalla progressione per gradi gerar­
chici, è stata prevista l'attribuzione di uno 
scatto aggiuntivo del 2,50 per cento della 
classe di stipendio in godimento all'atto del 
conseguimento del grado superiore, quando 
la promozione avviene nell'ambito di uno 
stesso livello retributivo. È previsto, peral­
tro, il riassorbimento di detto scatto aggiun­
tivo nei casi in cui una ulteriore promozio­
ne comporti il passaggio ad un livello re­
tributivo superiore (art. 48). 

L'articolo 49 regola il trattamento econo­
mico del personale richiamato. 

Sempre per il permanere dei particolari 
ordinamenti militari, che non possono acco­
gliere, nella prima attuazione del nuovo siste­
ma retributivo, il totale abbattimento delle 
anzianità di servizio, si è prevista l'attribuzio­
ne di scatti di stipendio, da un minimo di 
due ad un massimo di otto, a seconda dell'an­
zianità di servizio di ciascun militare, con 
l'abbattimento dei primi quattordici anni (ar­
ticolo 50). 

L'articolo 51 disciplina i casi di nuovi in­
quadramenti nei livelli retributivi al mutare 
di situazioni soggettive. 

In particolare, l'articolo 52 prevede il nuo­
vo trattamento economico dei generali e co­
lonnelli determinato sulla base dei criteri 
previsti per i dirigenti dello Stato. 

TITOLO VII 

Disciplina il computo della tredicesima 
mensilità nella liquidazione dell'indennità di 
buonuscita. Un organico intervento legisla­
tivo in tale settore si rende necessario ed ur­
gente per rimuovere l'accentuata diffusione 
del contenzioso che si è venuto a determina­
re evitandone ogni ulteriore prosecuzione, 
specie dopo l'intervenuta pronuncia della 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Suprema corte di cassazione che ha conclusi­
vamente confermato la valutabilità del pre­
detto emolumento ai fini previdenziali. La 
normativa si propone sia di regolare in via 
permanente la materia e sia di risolvere in 
via di sanatoria situazioni pregresse che in­
teressano oltre 400.000 ex dipendenti dello 
Stato e delle Aziende autonome. 

In particolare: 

l'articolo 53: dispone, con carattere di 
unitarietà per tutte le gestioni previdenziali 
dei dipendenti dello Stato, che la 13a mensi­
lità entra a far parte della base di calcolo 
della buonuscita ed è assoggettata alla re­
lativa contribuzione; 

l'articolo 54: stabilisce norme per la ri­
liquidazione della buonuscita disponendo, in 
via di sanatoria, per il diritto alla presta­
zione un periodo retroattivo di dieci anni. Si 
stabiliscono altresì criteri operativi per la ri­
liquidazione delle buonuscite che viene di­
sposta su domanda degli interessati da pre­
sentarsi entro termini perentori; 

l'articolo 55: fissa i criteri per la regola­
rizzazione delle posizioni contributive rela­
tive sia al personale in attività che a quello 
già cessato dal servizio; 

l'articolo 56: per una rapida definizione 
delle pratiche di riliquidazione delle indenni­
tà di buonuscita, prevede, per la regolariz­
zazione contributiva a carico del personale, 
l'adozione di coefficienti attuariali forfettiz-
zati da determinarsi sulla base delle retribu­
zioni annue e delle corrispettive tredicesime 
mensilità, nonché dell'incremento medio del­
le retribuzioni nel periodo considerato e del­
le categorie di appartenenza. 

Ciò consentirà di alleggerire gli adempi­
menti operativi delle Amministrazioni inte­
ressate, che potranno avvalersi di un mecca­
nismo di determinazione dei contributi pre­
gressi pressoché automatico, in luogo di com­
plesse e laboriose procedure che richiedereb­
bero tempi ben più lunghi dovendosi costan­
temente individuare le retribuzioni godute 
dai singoli interessati nei diversi periodi; 
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l'articolo 57: stabilisce l'esclusiva com­
petenza dei Tribunali amministrativi regiona­
li a conoscere e decidere in materia di inden­
nità di buonuscita. Vengono inoltre previste 
disposizioni per l'estinzione dei ricorsi che 
riguardano l'inclusione della tredicesima 
mensilità nell'indennità di buonuscita con 
compensazione delle spese fra le parti; 

l'articolo 58: precisa che il contributo di 
riscatto considererà anche la tredicesima 
mensilità solo per le domande presentate suc­
cessivamente all'entrata in vigore del decreto. 
Viene inoltre previsto che per il riscatto del­
le campagne di guerra ai fini della buonu­
scita al personale iscritto all'OPAFS si appli­
ca la stessa decorrenza prevista per gli iscrit­
ti all'ENPAS; 

l'articolo 59: a seguito della sentenza 
n. 116 del 7-20 maggio 1976 con cui la Corte 
costituzionale ha dichiarato illegittimo, per 
taluni aspetti, l'articolo 9 del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 
1947, n. 207 (primo e secondo comma), con­
cernente i criteri di computo dell'indennità di 
fine rapporto del personale non di ruolo del­
lo Stato, si è determinata una carenza nor­
mativa cui l'articolo in esame intende porre 
rimedio. La norma si ispira all'esigenza di 
rendere omogeneo il trattamento di fine ser­
vizio in capitale dei dipendenti dello Stato 
che abbiano titolo sia all'indennità di buonu­
scita sia all'indennità di licenziamento o al­
tra analoga; queste ultime vengono computa­
te sugli stessi emolumenti e con la stessa 
aliquota percentuale dell'indennità di buonu­
scita; 

l'articolo 60: esclude dall'applicazione 
delle norme del decreto gli assegni vitalizi 
che, com'è noto, sono stati trasferiti al Fondo 
sociale gestito dall'INPS e per i quali è stato 
a suo tempo predisposto un provvedimento 
interpretativo delle norme che hanno pre­
visto il trasferimento stesso; 

l'articolo 61: prevede il prolungamento 
dell'attuale scala crescente della misura dei 
contributi obbligatori, fino a raggiungere al 
1° gennaio 1984 l'aliquota complessiva del 
9,60 per cento. La norma è intesa a ridurre 
il deficit tecnico della gestione previdenziale 
dell'ENPAS; 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l'articolo 62: stabilisce le modalità di 
rimborso da parte dello Stato alle singole ge­
stioni previdenziali degli oneri derivanti dal­
le prestazioni erogate a titolo di riliquidazio­
ne. I rimborsi avranno inizio dall'anno 1980. 

TITOLO VIII 

Contiene disposizioni di carattere generale 
e di natura particolare. Vengono disciplinati 
fra l'altro gli effetti degli stipendi derivanti 
dal nuovo ordinamento nella determinazione 
dei trattamenti di fine servizio e dell'equo 
indennizzo, nonché l'espletamento dei con­
corsi di assunzione, limitandoli ai posti dispo­
nibili alla data di entrata in vigore del pre­
sente decreto e degli scrutini per la promo­
zione a posti disponibili al 30 giugno 1979. 

Si dispone inoltre che al personale cessato 
dal servizio nel periodo contrattuale 1976-78, 
che non sia comunque destinatario del nuo­
vo ordinamento, vengano attribuite sulle pen­
sioni in godimento integrazioni mensili in 
misura fissa per tener conto degli assegni 
non pensionabili concessi nell'arco del pre­
detto triennio. In tal modo potranno ridursi 
le differenze di trattamento pensionistico fra 
il personale che beneficerà dell'inquadramen­
to e il restante personale che, nel medesimo 
periodo, ha fruito sul trattamento di attività 
di aumenti retributivi concessi senza il ca­
rattere della pensionabilità. 

In particolare: 

l'articolo 63: disciplina gli effetti dei 
nuovi stipendi sui diversi istituti di caratte­
re economico di attività e di fine servizio; 

l'articolo 64: regola gli effetti delle nuo­
ve misure degli stipendi nella determinazione 
dell'equo indennizzo per il quale si fa riferi­
mento ai livelli o alle categorie di inquadra­
mento. 

In via transitoria viene salvaguardato l'e­
ventuale più favorevole trattamento che gli 
interessati potrebbero conseguire in base 
agli stipendi vigenti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto; 

l'articolo 65: detta disposizioni intese a 
consentire, mediante procedure abbreviate, il 
pagamento dei nuovi stipendi; 
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l'articolo 66; salvaguarda gli scrutini 
per le promozioni riferite a posti disponibili 
al 30 giugno 1979 nonché lo svolgimento dei 
concorsi per passaggi di carriera previsti dal­
le vigenti disposizioni; 

l'articolo 67: equipara il trattamento 
economico del personale dei gabinetti e delle 
segreterie particolari dei gradi V e VI del 
preesistente ordinamento gerarchico rispet­
tivamente a quello di Dirigente superiore e 
di Primo Dirigente; 

l'articolo 68: modifica il trattamento 
economico in. caso di cumulo di impieghi ri-
ducendo la percentuale di trattamento rife­
rita alla posizione di incaricato; 

l'articolo 69: disciplina gli effetti econo­
mici dell'inquadramento sui trattamenti di 
fine servizio. In particolare stabilisce il prin­
cipio che il trattamento di pensione nei con­
fronti del personale cessato tra la data di de­
correnza giuridica e quella economica dell'in­
quadramento viene rideterminato compren­
dendo nella base pensionabile il maturato 
economico spettante alla cessazione dal ser­
vizio. Tale criterio viene esteso, per ragioni 
di uniformità di disciplina, al personale delle 
Ferrovie dello Stato e delle Poste, la cui disci­
plina ha già trovato attuazione con preceden­
ti leggi; 

l'articolo 70: attribuisce un beneficio di 
lire 50 milioni alle famiglie dei vigili del fuo­
co deceduti durante le operazioni di soccorso; 

l'articolo 71: prevede, per gli operai ad­
detti ai servizi di vigilanza, guardiania e cu­
stodia o che svolgano comunque prestazioni 
di lavoro discontinuo, la remunerazione del­
le ore eccedenti l'orario d'obbligo, secondo 
la stessa disciplina vigente per il compenso 
per il lavoro straordinario; 

l'articolo 72: dispone che con effetto dal 
1° giugno 1979 vengano concesse sulle pen­
sioni integrazioni mensili di lire 20.000 e di 
lire 10.000 rispettivamente per quelle dirette 
e di riversibilità, qualora si tratti di persona­
le cessato dal servizio nel corso del 1976, e di 
lire 40.000 e di lire 20.000, se cessato dopo il 
1° gennaio 1977. 

La diversa misura dei miglioramenti pre­
visti è dovuta alla circostanza che i pensio­
nati del 1976 hanno già fruito della perequa­
zione automatica che viceversa non è stata 
applicata al personale cessato nell'anno suc­
cessivo. Ciò consentirà di ottenere un rias­
setto dei trattamenti pensionistici del perso­
nale interessato. A tale criterio è informata 
la riduzione che viene apportata alle integra­
zioni per particolari categorie che hanno re­
centemente beneficiato di adeguamenti del 
trattamento di pensione. 

La corresponsione dei miglioramenti verrà 
disposta direttamente dagli uffici che hanno 
in carico le partite di pensione senza l'ado­
zione di provvedimenti formali; 

l'articolo 73: prevede la possibilità di 
rinnovare, in via temporanea, i contratti del 
personale precario delle Poste di cui alla leg­
ge 23 gennaio 1974, n. 15, e l'attribuzione al 
personale stesso dell'indennità integrativa 
speciale; 

l'articolo 74: per le eccezionali esigenze 
dell'Amministrazione giudiziaria, prevede 
l'attribuzione di un particolare compenso per 
la durata di un biennio al personale delle can­
cellerie e segreterie giudiziarie; 

l'articolo 75: reca una norma di interpre­
tazione autentica intesa a confermare la vo­
lontà del legislatore di rendere immediata­
mente operativa la costituzione di « uffici spe­
ciali » essenziali all'attuazione della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, istitutiva del servizio 
sanitario nazionale; 

l'articolo 76: riguarda l'abrogazione di 
tutte le disposizioni contrarie o comunque in­
compatibili con il provvedimento legislativo. 

TITOLO IX 

Con gli articoli da 77 a 82 si provvede alla 
autorizzazione di spesa relativa ai benefici 
economici che — in forza dell'articolo 9 del­
la legge 22 luglio 1975, n. 382 — sono stati 
accordati alle varie categorie di personale sta­
tale con appositi decreti del Presidente della 
Repubblica. 
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Conclusivamente, il provvedimento comporta un onere complessivo di 1.450 miliardi, 
oosì determinato: 

milioni 

TITOLO I — Personale dei Ministeri 179.250 
» II — Personale della Scuola 268.000 
» III — Personale delle Università 140.000 
» IV — Personale dell'Amministrazione dei monopoli di Stato 10.000 
» V — Personale dirigente dello Stato 23.000 
» VI — Personale militare 490.000 
» VII — Valutazione della tredicesima mensilità ai fini della buo­

nuscita 10.000 
» Vil i — Disposizioni varie 27.000 
» IX — Autorizzazioni di spesa a copertura di decreti del Presi­

dente della Repubblica 302.750 

1.450.000 

A tale onere si provvede, con l'articolo 83, 
mediante corrispondente riduzione di capi­
toli, tutti di parte corrente, dello stato di 
previsione dell Ministero del tesoro per gli 
anni 1978 e 1979, parzialmente utilizzando 
accantonamenti di fondo globale resi ormai 
disponibili dalla lunga stasi della produzio­
ne legislativa, alcuni in via definitiva, altri 
in via provvisoria. 

Per questi ultimi, in sede di provvedimen­
to legislativo di variazioni al bilancio — da 
presentare al Parlamento entro il prossimo 
30 giugno, ai sensi dell'articolo 17 della legge 
5 agosto 1978, n. 468 — si provvedere ad un 
loro reintegro, sempre nel quadro delle di­
sponibilità di bilancio. 

Infine l'articolo 84 stabilisce la data di en­
trata in vigore del provvedimento. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 29 
maggio 1979, n. 163, concernente il nuovo as­
setto retributivo'-funzionale del personale ci­
vile e militare dello Stato. 
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Decreto-legge 29 maggio 1979, n. 163, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 148 del 31 maggio 1979. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, secondo comma, della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di dare attuazione 
al nuovo assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare 
dello Stato, sia in relazione ai contratti triennali già scaduti il 31 dicem­
bre 1978, sia per evitare le negative ripercussioni sul piano economico-
finanziario della concentrazione nello stesso periodo di tempo degli 
effetti dei contratti scaduti e di quelli dei contratti in corso di rinnovo 
per il triennio 1979-81; 

Considerato che occorre emanare le relative disposizioni; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con­
certo con i Ministri del tesoro e del bilancio e della programmazione 
economica; 

DECRETA: 

TITOLO I 

PERSONALE DEI MINISTERI 

Art. 1. 

(Area di applicazione) 

Le disposizioni contenute nel presente titolo si applicano agli impde 
gati civili ed agli operai delle amministrazioni dello Stato destinatari 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 maggio 1976, n. 268. 

Sono esclusi i dirigenti, il personale di cui all'articolo 4, ottavo 
comma, del presente decreto ed il personale con le qualifiche ad esau­
rimento di ispettore generale e di direttore di divisione ed equiparati 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

Ai ricercatori, primi ricercatori e dirigenti di ricerca dell'Istituto 
superiore di sanità, ai direttori, ai direttori di sezione e sperimentatori 
degli istituti di ricerca e di sperimentazione agraria e talassografici, 
ai direttori e sperimentatori delle stazioni sperimentali per l'industria 
si applica in via provvisoria il trattamento economico dei docenti uni­
versitari. A tal fine per i dirigenti di ricerca dell'Istituto superiore di 
sanità, per i direttori ed i direttori di sezione degli istituti di ricerca 
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e di sperimentazione agraria, per i direttori degli istituti di sperimen­
tazione talassografici e per i direttori delle stazioni sperimentali per 
l'industria si considerano gli stipendi dei professori di ruolo dell'Uni­
versità; per i primi ricercatori dell'Istituto superiore di sanità gli 
stipendi degli assistenti di ruolo maggiorati del 30 per cento; per 
i ricercatori dell'Istituto superiore di sanità e per gli sperimentatori 
degli istituti di ricerca e di sperimentazione agraria e talassografici e 
delle stazioni sperimentali dell'industria gli stipendi degli assistenti di 
ruolo maggiorati del 10 per cento. 

L'Istituto centrale di statistica è autorizzato ad estendere al dipen­
dente personale, con gli appositi adattamenti, le disposizioni previste 
dal presente decreto per il personale dei Ministeri, mediante delibe­
razione da sottoporre all'approvazione delle amministrazioni competenti. 

Art. 2. 

(Stipendi) 

In relazione a quanto sarà più compiutamente definito con succes­
siva legge circa il nuovo ordinamento, a decorrere dal 1° gennaio 1978 ai 
fini giuridici e dal 1° luglio 1978 agli effetti economici, il personale è 
distribuito su otto livelli funzionali-retributivi, distinti secondo conte­
nuti di professionalità costituiti dalla complessità del lavoro, dalle at­
tribuzioni e dalle connesse responsabilità, dalla sfera di autonomia e 
dal livello di preparazione culturale. Nei predetti livelli competono i 
seguenti stipendi annui lordi iniziali: 

primo livello 
secondo livello 
terzo livello . 
quarto livello 
quinto livello 
sesto livello . 
settimo livello 
ottavo livello 

1.800.000 
2.196.000 
2.556.000 
2.790.000 
3.150.000 
3.600.000 
4.500.000 
5.400.000 

Al compimento di tre, sei, dieci, quindici e venti anni di servizio 
senza demerito nel livello dì appartenenza sono attribuite altre classi di 
stipendio d'importo costante pari al 16 per cento dello stipendio iniziale 
di livello. 

Nel periodo di permanenza in ciascuna classe di stipendio, compresa 
l'ultima, sono corrisposti aumenti di stipendio in ragione del 2,50 per 
cento dello stipendio previsto per la classe stessa per ogni biennio di 
servizio prestato senza demerito. Gli aumenti biennali di stipendio matu­
rati in ciascuna classe sono riassorbiti al conseguimento della classe 
di stipendio successiva. 

Le classi di stipendio e gli aumenti biennali di stipendio si conferi­
scono con decorrenza dal primo giorno del mese di compimento della 
anzianità richiesta. 
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Al personale di cui al presente titolo non si applicano le disposizioni 
relative all'aumento anticipato di stipendio per merito previsto dall'ar­
ticolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, nu­
mero 3. 

Art. 3. 

(Inquadramento provvisorio nei livelli del personale 
in servizio al 1° gennaio 1978) 

Il personale in servizio alla data del 1° gennaio 1978 è inquadrato 
nei nuovi livelli funzionali-retributivi, ai fini giuridici dalla stessa data 
ed economici dal 1° luglio 1978, avuto riguardo alla qualifica rivestita 
al 1° gennaio 1978 e secondo le seguenti corrispondenze: 

nel secondo livello il personale della carriera ausiliaria ordinaria 
e gli operai comuni; 

nel terzo livello il personale della carriera ausiliaria atipica e gli 
operai qualificati; 

nel quarto livello il personale della carriera esecutiva ordinaria, i 
vigili del fuoco, gli operai specializzati, i capi operaio e il personale con 
qualifica di tecnico e di tecnico capo dei fari; 

nel quinto livèllo il personale della carriera esecutiva atipica, i capi 
squadra, i vice-capo reparto e capo reparto del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco; 

nel sesto livello il personale della carriera di concetto; 
nel settimo livello il personale della carriera direttiva. 

Ai fini dell'inquadramento previsto nel comma precedente, sì consi­
derano carriere ausiliarie atipiche quelle con parametro iniziale di sti­
pendio superiore a 100 e con parametro finale superiore a 165 e carriere 
esecutive atipiche quelle con parametro superiore, rispettivamente, a 
120 e a 245. 

Sono considerate inoltre atipiche, ai fini dell'inquadramento nei 
nuovi livelli funzionali-retributivi, le posizioni operaie ed impiegatizie 
per le quali risulta una sola qualifica con parametri superioriori a quelli 
delle corrispondenti qualifiche tipiche. 

Il personale che alla data del 1° gennaio 1978 rivestiva la qualifica 
di commesso capo ed equiparate, di coadiutore superiore ed equiparate, 
di segretario capo ed equiparate, di direttore aggiunto di divisione ed 
equiparate, nonché le corrispondenti qualifiche delle carriere atipiche 
ed il personale che rivestiva la qualifica di capo reparto dei vigili del 
fuoco e di capo operaio ed equiparate, è collocato nel livello immedia­
tamente superiore a quello risultante dall'applicazione del primo comma, 
in ragione del 95 per cento della dotazione organica, stabilita per cia­
scuna delle qualifiche suddette, computando, a tali fini, anche gli even­
tuali posti in soprannumero. 

L'inquadramento al livello immediatamente superiore di cui al pre­
cedente quarto comma si applica anche al personale delle carriere strut-
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turate su una unica qualifica che alla data del 1° gennaio 1978 fruiva di 
parametro di stipendio 387 e superiore, 370, 245 e 165, appartenente, ri­
spettivamente, alla carriera direttiva, di concetto, esecutiva ed ausiliaria. 
Il suddetto personale è inquadrato nel livello immediatamente superiore 
nel limite, riferito alla dotazione organica complessiva del ruolo di 
appartenenza, del 28,5 per cento per le carriere ausiliarie, del 23,75 per 
cento per le direttive e del 9,5 per cento per le restanti carriere, 

L'nquadrarnento del personale delle qualifiche di cui ai commi pre­
cedenti è effettuato secondo una graduatoria predisposta dal consiglio 
di amministrazione sulla base dei criteri, valevoli per tutte le ammini­
strazioni, stabiliti nella tabella che segue l'ultimo comma del presente 
articolo. 

Il personale assunto nel periodo compreso tra il 1° gennaio 1978 e la 
data di entrata in vigore del presente decreto è inquadrato nei livelli 
funzionali-retributivi con la osservanza dei criteri innanzi indicati. L'in­
quadramento nei livelli ha decorrenza giuridica dalla data della nomina 
ed economica dal 1° luglio 1978; per coloro che sono stati nominati suc­
cessivamente a quest'ultima data, l'inquadramento nei livelli ha decor­
renza giuridica dal giorno della nomina ed economica da quello della 
effettiva assunzione in servìzio. 

Per il dipendente che successivamente al 1° luglio 1978 abbia conse­
guito nel preesistente ordinamento miglioramenti economici per effetto 
della progressione economica o di carriera si procede ad un nuovo in­
quadramento nel livello con decorrenza dalla data del conseguimento 
dei miglioramenti stessi. 

Nel caso in cui, dopo la data suindicata, il dipendente abbia conse­
guito un passaggio di carriera che, se ottenuto prima, avrebbe determi­
nato l'inquadramento nel livello superiore, si procede, con effetto dalla 
data del passaggio, ad un nuovo inquadramento nel suddetto livello, 
secondo i criteri stabiliti nel presente articolo. 

Il dipendente che dopo il 1° luglio 1978 abbia avuto la qualifica, o il 
corrispondente parametro, che avrebbe dato titolo all'ammissione alla 
graduatoria di cui al precedente sesto comma è inserito in detta gra­
duatoria sulla base del punteggio attribuito secondo i criteri di valuta­
zione indicati nello stesso comma. L'eventuale inquadramento nel livello 
superiore avrà decorrenza giuridica ed economica dalla data del con­
ferimento di quella qualifica o del relativo parametro. 

I dipendenti assunti in servizio posteriormente alla data di entrata 
in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, nu­
mero 319, quali vincitori dei concorsi per l'accesso alla qualifica ini­
ziale del troncone di concetto delle soppresse carriere speciali, indetti 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, sono inquadrati nel settimo livello funzionale-retributivo al com­
pimento di due o di quattro anni di effettivo servizio nella carriera 
di concetto, se provvisti, rispettivamente, di diploma di laurea o di titolo 
di studio equipollente, ovvero di diploma di istituto di istruzione secon­
daria di secondo grado. L'inquadramento al predetto livello avverrà 
secondo gli stessi criteri stabiliti per il personale della carriera direttiva 
con qualifica di consigliere. 
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TABELLA 

TITOLI VALUTABILI AI FINI DELLA GRADUATORIA DEL PERSONALE 
DELLE QUALIFICHE TERMINALI DI CIASCUNA CARRIERA E CATEGORIA 

TITOLI Punteggio 

1) Anzianità di servizio senza demerito^ 

Per ogni anno di servizio, con giudizio non inferiore a buono, prestato 
nella qualifica rivestita 2 

Per ogni anno di servizio, con giudizio non inferiore a buono, prestato 
nelle altre qualifiche della carriera di appartenenza 0,50 

Esito positivo del concorso riservato per il conferimento della qualifica 
intermedia della carriera di appartenenza, ai sensi degli articoli 16, 21 e 27 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077 . . 2 

2) Note di qualifica dell'ultimo quinquennio. 

Per ogni anno di servizio, con giudizio non inferiore a ottimo . . . 2 

3 Titoli di studio. 

Titolo di studio richiesto per l'accesso alla carriera di appartenenza . 2 

4) Concorsi per promozione a qualifica superiore. 

Concorso per esame sostenuto con esito positivo per l'avanzamento nella 
carriera di appartenenza (si valuta un solo concorso) 2 

5) Conseguimento della qualifica terminale della carriera. 

Se rivestita alla data del 1° gennaio 1978 . . i 2 

Nei casi di parità di punteggio dei titoli valutabili, si ha riguardo alla posi­
zione di ruolo o, in mancanza di un ruolo organico, all'anzianità complessiva 
di servizio e, a parità anche di tale anzianità, all'età. 

Nella valutazione dell'anzianità sono valutabili le frazioni non inferiori a 
sei mesi. 

Art. 4. 

(Attribuzione nuovi stipendi) 

Ai fini della determinazione del nuovo stipendio spettante, dal 1° 
luglio 1978 o dalla data di assunzione se successiva, al personale collocato 
nei livelli funzionali-retributivi ai sensi del precedente articolo 3, si con­
sidera il trattamento economico complessivo annuo lordo spettante alla 
stessa data per stipendio, assegno perequativo pensionabile di cui alla 
legge 15 novembre 1973, n. 734, aggiunzioni previste dai decreti del Pre­
sidente della Repubblica 11 maggio 1976, n. 268, 16 aprile 1977, n. 116 e 
21 novembre 1978, n. 718, nonché per la valutazione ai fini economici 
dell'anzianità di servizio. 
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Agli stessi fini si considera anche l'assegno personale pensionabile 
previsto dall'ultimo comma dell'articolo 1 della legge 15 novembre 1973, 
n. 734, e quello stabilito dall'articolo 202 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, o da disposizioni analoghe. 

Nel caso in cui il trattamento economico complessivo, come sopra 
determinato, sia inferiore allo stipendio iniziale del livello di inquadra­
mento, è attribuito quest'ultimo stipendio. Qualora invece detto tratta­
mento sia superiore, è attribuito lo stipendio, tra quelli conseguibili nel 
livello per classe e scatti e con l'eventuale aggiunta di scatti anche con­
venzionali, di importo pari o immediatamente superiore al trattamento 
stesso. 

Ai fini dell'ulteriore progressione economica, ove siano stati attri­
buiti aumenti di stipendio convenzionali, il dipendente si intende collo­
cato allo scatto biennale tabellare immediatamente inferiore agli scatti 
convenzionali concessi. 

Gli assegni ad personam di cui agli articoli 2, 3, 20 e 22 della legge 
15 novembre 1973, n. 734, e all'articolo 9 della legge 19 luglio 1977, n. 412, 
sono riassorbiti con la successiva progressione economica, per passaggi 
di livello. 

Per il personale di cui al terzo comma del precedente articolo 1, si 
osservano, ai fini della determinazione dei nuovi stipendi le disposizioni 
di cui agli articoli da 25 a 29 del titolo III, capo I, del presente decreto. 

Per il personale della carriera dei dirigenti di ricerca e dei ricerca­
tori dell'Istituto superiore di sanità, la misura del compenso particolare 
previsto dall'articolo 54 della legge 7 agosto 1973, n. 519, è ridotta di un 
importo pari alla somma dell'assegno annuo pensionabile spettante alla 
data del 31 ottobre 1978, o alla data di assunzione se successiva, e del­
l'assegno speciale annuo di cui all'articolo unico, secondo comma, della 
legge 20 dicembre 1977, n. 964. La riduzione si applica anche nei con­
fronti del personale che sarà assunto dopo l'entrata in vigore del pre­
sente decreto, detraendo, in aggiunta al predetto assegno speciale, anche 
gli importi annui di lire 770.000 e di lire 1.300.000 se trattasi di nomina, 
rispettivamente, di ricercatore e di primo ricercatore o dirigente di ri­
cerca. 

Il personale della carriera diplomatica continua ad essere discipli­
nato dal proprio ordinamento di settore. Ai funzionari della predetta 
carriera con il grado di segretario di legazione e di primo segretario di 
legazione, nonché al consigliere di legazione che non abbia ancora con­
seguito il trattamento stabilito per il primo dirigente, è attribuito il 
trattamento economico previsto per gli impiegati dello Stato inquadrati 
nel settimo livello, con la relativa progressione economica per anzia­
nità di servizio indipendentemente dal grado rivestito. 

Ai predetti consiglieri di legazione nel limite del 95 per cento di quelli 
che percepiscono lo stipendio di direttore aggiunto di divisione, è attri­
buito il trattamento economico previsto per gli impiegati dello Stato in­
quadrati nell'ottavo livello. 

Al suddetto personale della carriera diplomatica si applicano i pre­
cedenti articoli 2, 3 nonché il primo, secondo, terzo e quarto comma 
del presente articolo. 
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Art. 5. 

(Personale del ruolo speciale ad esaurimento e non di ruolo) 

Ai fini dell'inquadramento nei livelli del personale del ruolo speciale 
ad esaurimento di cui alla legge 22 dicembre 1960, n. 1600, ferme restando 
le altre disposizioni del presente decreto, si ha riguardo alle mansioni 
svolte, per almeno tre anni, risultanti da atti formali. A tal fine sarà 
adottato apposito decreto del Ministro del tesoro inquadrando gli inte­
ressati nei livelli secondo, quarto, sesto e settimo a seconda che le man­
sioni relative si riferiscano a quelle delle carriere, rispettivamente, ausi­
liarie, esecutive, di concetto e direttive. 

È soppresso l'articolo 5 della legge 22 dicembre 1960, n. 1600. 
Al personale civile non di ruolo delle amministrazioni dello Stato 

classificato nelle categorie prima, seconda, terza e quarta, previste dalla 
tabella I allegata al regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, è corrisposto, a decorrere dal 1° luglio 
1978, lo stipendio iniziale previsto dall'articolo 2 del presente decreto, ri­
spettivamente, per i livelli settimo, sesto, quarto e secondo. 

Lo stipendio del personale di cui al precedente comma è soggetto 
ad aumenti periodici biennali del 2,50 per cento. 

Ai fini di quanto disposto dal primo comma del precedente articolo 4, 
al predetto personale non di ruolo provvisto al 1° luglio 1978, o alla data 
di assunzione se successiva, di trattamento complessivo di importo su­
periore allo stipendio iniziale del livello di riferimento, sono attribuiti 
gli aumenti periodici necessari per assicurare uno stipendio pari o im­
mediatamente superiore a quello stesso importo. 

Per l'inquadramento in ruolo del suddetto personale non di ruolo 
si applica l'articolo 2 della legge 4 febbraio 1966, n. 32, riducendo a metà 
l'anzianità di servizio richiesta e conferendo la posizione iniziale del 
livello di riferimento. Detta riduzione non potrà comunque retrodatare 
l'inquadramento in ruolo a data anteriore al 1° gennaio 1978 agli effetti 
giuridici ed a data anteriore al 1° luglio 1978 agli effetti economici. 

Art. 6. 

(Personale assunto ai sensi di disposizioni speciali) 

Il sottoelencato personale civile assunto dalle amministrazioni dello 
Stato ai sensi delle disposizioni a fianco indicate, in servizio alla data del 
30 aprile 1979 ed in possesso di tutti i requisiti prescritti, ad eccezione 
del limite di età e del titolo di studio, è collocato, a domanda da presen­
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e previo parere favorevole del consiglio di amministrazione, nelle 
categorie del personale non di ruolo previste dalla tabella I allegata al 
regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive modificazioni 
ed integrazioni, a seconda delle mansioni per le quali è avvenuta l'as­
sunzione o la conferma in servizio e con l'attribuzione, a decorrere dal 1° 
luglio 1978 o dalla data di assunzione se successiva, del trattamento eco­
nomico previsto per le categorie stesse dal precedente articolo 5: 
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Ministero dì grazia e giustizia: 

personale incaricato ai sensi degli articoli 9 e 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 gennaio 1960, n. 103; 

dattilografi e stenodattilografi assunti ai sensi dell'articolo 27 
della legge 11 agosto 1973, n. 533; 

traduttori-interpreti, incaricati ai sensi della legge 14 luglio 1967, 
n. 568. 

Ministero della difesa: 

personale assunto con contratto ai sensi della legge 29 settembre 
1962, n. 1483; 

personale assunto a contratto per le esigenze degli addetti militari 
all'estero ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 27 dicembre 1973, n. 838. 

Ministero degli affari esteri: 

personale assunto con contratto ai sensi degli articoli 11, 12 e 13 
della legge 17 luglio 1970, n. 569; 

traduttori ed interpreti di cui all'articolo 24, ultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18; 

personale in servizio presso il dipartimento per la cooperazione 
allo sviluppo ai sensi dell'articolo 5, lettera 0, della legge 15 dicembre 
1971, n. 1222. 

Ministero delle finanze: 

personale incaricato ai sensi dell'articolo 15 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 3 gennaio 1960, n. 103. 

Ministero dei lavori pubblici: 

personale assunto con contratto ai sensi dell'articolo 5 della legge 
24 dicembre 1969, n. 1013 e degli articoli 5 e 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 settembre 1973, n. 1186. 

Ministero dei trasporti: 

personale assunto con contratto a termine ai sensi dell'articolo 6 
della legge 22 dicembre 1973, n. 825. 

Ministero del bilancio e della programmazione economica: 

personale assunto a contratto a tempo pieno ai sensi dell'articolo 3 
del decreto-legge 24 luglio 1973, n. 428, convertito nella legge 4 agosto 
1973, n. 497. 

Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato: 

personale della segreteria del Comitato interministeriale prezzi 
che svolge prestazioni di stabile collaborazione con le mansioni: 

ispettive, ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 15 dicembre 1947, n. 896; 
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di concetto, esecutive e ausiliarie, anche retribuite a presenta­
zione di fattura. 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale: 

collocatori a contratto ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 16 
maggio 1956, n. 562, e successive modificazioni. 

Per il personale a contratto in servizio al Ministero del bilancio e 
della programmazione economica, ai fini della determinazione dello sti­
pendio spettante nella categoria di inquadramento, si ha riguardo alla 
retribuzione annua percepita al 1° luglio 1978 diminuita di un tredice­
simo nonché delia somma pari all'ammontare annuo in vigore a quella 
data dell'indennità integrativa speciale che, a partire dalla medesima 
data, è corrisposta allo stesso titolo in aggiunta allo stipendio. 

Per il personale assunto ai sensi della legge 29 settembre 1962, nu­
mero 1483, e successive modificazioni ed integrazioni, degli articoli 11, 
12 e 13 della legge 17 luglio 1970, n. 569, dell'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 settembre 1973, n. 1186, e dell'articolo 5 
della legge 24 dicembre 1969, n. 1013, degli articoli 4 e 5 della legge 16 
maggio 1956, n. 562, e successive modificazioni, dell'articolo 3 del de­
creto-legge 24 luglio 1973, n. 428, convertito nella legge 4 agosto 1973, 
n. 497, dell'articolo 6 della legge 22 dicembre 1973, n. 825, il servizio pre­
stato anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto 
è considerato servizio non di ruolo ai fini del successivo inquadramento 
in ruolo. Tale inquadramento non potrà comunque avere decorrenza giu­
ridica ed economica anteriore, rispettivamente, al 1° gennaio 1978 e al 
1° luglio 1978. 

Il personale del Ministero degli affari esteri, assunto ai sensi degli 
articoli 11, 12 e 13 della legge 17 luglio 1970, n. 569, dopo l'inquadramento 
nei livelli funzionali retributivi deve permanere per almeno cinque anni 
nella stessa sede e può essere chiamato a prestare servizio in Italia presso 
il Ministero per un periodo di almeno due anni. 

In relazione al collocamento nelle categorie non di ruolo del per­
sonale di cui al presente articolo, sono ridotti di altrettante unità i con­
tingenti dello stesso personale previsti dalle norme che ne hanno con­
sentito l'assunzione. 

Nei confronti del predetto personale si applica l'articolo 2 della legge 
4 febbraio 1966, n. 32, con riduzione alla metà dell'anzianità di servizio 
richiesta per l'inquadramento che compete nella posizione iniziale del 
livello di riferimento. 

Art. 7. 

(Personale utilizzato nelle comunità dei Corpi di polizia) 

Il personale che al 30 aprile 1979 risulti utilizzato a tempo pieno 
ed in modo continuativo presso le comunità del Corpo degli agenti di 
pubblica sicurezza, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia 
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di finanza, se in possesso di tutti i requisiti prescritti, ad eccezione del 
limite di età e del titolo di studio, è collocato, a domanda da produrre 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
e previo parere favorevole del consiglio di amministrazione, nella cate­
goria dei dipendenti non di ruolo dello Stato, classificandolo alla quinta 
categoria che viene pertanto istituita, in aggiunta a quelle della tabella I 
allegata al regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, per il disimpegno delle mansioni per le quali 
il personale stesso è stato assunto. 

Al predetto personale compete dal 1° luglio 1978 lo stipendio annuo 
lordo iniziale del primo livello, suscettibile degli aumenti periodici bien­
nali del 2,50 per cento. 

Nei confronti di detto personale si applica l'articolo 2 della legge 4 
febbraio 1966, n. 32, con riduzione alla metà dell'anzianità di servizio ri­
chiesta per l'inquadramento in ruolo che compete nella posizione iniziale 
dello stesso livello. 

Art. 8. 

(Assistenti sociali utilizzati dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale) 

Gli assistenti sociali dipendenti dall'Ente italiano di servizio sociale 
assegnati, alla data del 30 aprile 1979, in relazione alla trattazione specia­
lizzata di particolari problemi dei lavoratori migranti e delle loro fa­
miglie, a svolgere la propria attività presso gli organi periferici del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale in base alla convenzione del 
1° luglio 1967 e successivi rinnovi, in possesso dei diplomi di istituto 
di istruzione secondaria di secondo grado e di quello dì assistente sociale 
e di tutti i requisiti prescritti, ad eccezione del limite di età, sono collo­
cati, a domanda da presentare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, previa risoluzione ad ogni effetto del pre­
cedente rapporto, e su parere favorevole del consiglio di amministrazione, 
nella categoria seconda del personale non di ruolo prevista dalla tabella I 
allegata al regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni. 

Al predetto personale compete dal 1° luglio 1978 lo stipendio annuo 
lordo iniziale previsto per il sesto livello funzionale-retributivo, soggetto 
ad aumenti periodici biennali del 2,50 per cento. 

L'eventuale differenza tra la retribuzione percepita a titolo di as­
segni a carattere fisso e continuativo presso l'Ente italiano di servizio 
sociale e lo stipendio spettante ai sensi del precedente comma sarà at­
tribuita al personale interessato con assegno personale riassorbibile con 
i futuri aumenti retributivi a qualsiasi titolo dovuti. 

Nei confronti di detto personale si applica l'articolo 2 della legge 
4 febbraio 1966, n. 32, con riduzione alla metà dell'anzianità di servizio 
richiesta per l'inquadramento in ruolo che compete nella posizione ini­
ziale del livello di riferimento. 



Atti Parlamentari — 25 — Senato della Repubblica — 1631 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 9. 

(Inquadramento personale ex imposte di consumo) 

Il personale delle abolite imposte di consumo di nomina comunale 
e di nomina privata di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro 21 
aprile 1940, in servizio alle dipendenze del Ministero delle finanze alla 
data del 1° gennaio 1978 ai sensi del decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 649, è inquadrato, salvo quanto previsto nei 
successivi commi, nei livelli funzionali-retributivi settimo, sesto, quarto 
e secondo, con decorrenza giuridica dalla stessa data ed economica dal 
1° luglio 1978, avuto riguardo alle funzioni determinate, rispettivamente, 
dagli articoli 2, 3, 4 e 5 del decreto del Ministro delle finanze n. 7/3726 
del 4 agosto 1977, emanato in attuazione dell'articolo 15, primo comma, 
della legge 4 agosto 1975, n. 397. 

Il personale di cui ai contratti collettivi nazionali di lavoro 23 di­
cembre 1948 e 14 luglio 1969 è escluso dall'inquadramento dei nuovi li­
velli funzionali-retributivi. 

Il personale di nomina privata che alla data del 1° gennaio 1978 ri­
vestiva le sottoelencate qualifiche è inquadrato nel livello funzionale-re­
tributivo per ciascuna indicato: 

impiegato d'ordine di amministrazione centrale e brigadiere di 
gestione: quinto livello; 

capo ufficio aziende locali non dirigente, ispettore a.L, cassiere 
principale e impiegato di concetto di amministrazione centrale: settimo 
livello; 

direttore di seconda categoria, vice direttore di prima categoria 
e ispettore centrale: ottavo livello. 

Il personale di nomina comunale che alla data del 1° gennaio 1978 
rivestiva le qualifiche terminali delle carriere ausiliarie, esecutive, di 
concetto e direttive specificamente previste nei regolamenti dei comuni 
di provenienza, è collocato nel livello immediatamente superiore a quello 
nel quale è inquadrato il personale delle altre qualifiche delle rispettive 
carriere. 

Per il dipendente che successivamente al 1° luglio 1978 abbia conse­
guito nel preesistente ordinamento miglioramenti economici per effetto 
della progressione economica si procede ad un nuovo inquadramento con 
decorrenza dalla data di conseguimento dei miglioramenti stessi. 

Entro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto verranno 
effettuate le promozioni di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

Nel caso in cui la qualifica superiore, conferita in attuazione del ci­
tato articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 649, com­
porti l'inquadramento nel livello superiore, si procede, con effetto dalla 
data di decorrenza della promozione, al nuovo inquadramento nel sud­
detto livello con le modalità di cui al presente articolo. 

Nell'ipotesi in cui il conferimento della qualifica superiore non com­
porti l'inquadramento nel livello superiore, si procede comunque ad un 
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nuovo inquadramento economico nel livello di competenza, con effetto 
dalla data di decorrenza della promozione. 

Art. 10. 

(Attribuzione dei nuovi stipendi al personale delle ex imposte di consumo) 

Per la determinazione del nuovo stipendio annuo spettante dal 1° 
luglio 1978, si considerano le voci retributive fisse e continuative soggette 
a contribuzione ai fini pensionistici, nonché le aggiunzioni di cui ai de­
creti del Presidente della Repubblica 11 maggio 1976, n. 268, 16 aprile 
1977, n. 116 e 21 novembre 1978, n. 718, e quanto attiene alla valutazione, 
ai fini economici, dell'anzianità di servizio. 

Ai fini dell'individuazione del trattamento economico utile per l'in­
quadramento nel livello di competenza, l'importo annuo di cui al primo 
comma è diminuito di un tredicesimo, nonché della somma pari all'am­
montare annuo dell'indennità integrativa speciale in vigore dalla data del 
1° luglio 1978. 

L'importo relativo alle variazioni dell'indennità di contingenza ve­
rificatesi dal 1° luglio 1978 alla data di entrata in vigore del presente de­
creto è aggiunto alla somma detratta ai sensi del precedente comma per 
indennità integrativa speciale per essere corrisposta, in aggiunta allo 
stipendio, a titolo di indennità di contingenza. 

Le variazioni dell'indennità di contingenza continuano ad applicarsi 
nei confronti del personale di nomina privata secondo i criteri di cui 
al primo comma dell'articolo 2 del decreto-legge 1° febbraio 1977, n. 12, 
convertito, con modificazioni, nella legge 31 marzo 1977, n. 91. 

Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto il 
valore del punto di contingenza spettante per i gradi dal settimo al do­
dicesimo del contratto collettivo nazionale di lavoro 21 aprile 1940 e re­
golato dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, 
è adeguato alla misura di lire 2.389 stabilita dall'accordo interconfede-
rale del 25 gennaio 1975. 

La tredicesima mensilità spettante al personale di nomina privata 
è costituita da un dodicesimo dello stipendio annuo previsto per il livello 
di competenza, nonché dall'indennità di contingenza spettante per il mese 
di dicembre di ciascun anno. 

Art. 11. 

(Trattamento di previdenza al personale delle ex imposte di consumò) 

Per i trattamenti di pensione e di anzianità e per le relative contri­
buzioni previste per il personale delle abolite imposte di consumo re­
stano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, salvo quanto previsto 
dal successivo comma. 

Al personale delle abolite imposte di consumo iscritto al Fondo 
speciale di previdenza INPS regolato dal regio decreto 20 ottobre 1939, 
n. 1863, e successive modificazioni, si applicano le disposizioni di cui 
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ai commi secondo e terzo dell'articolo 42 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, fermo restando il diritto 
alle indennità comunque spettanti per la risoluzione del rapporto di 
lavoro. 

Art. 12. 

(Inquadratnento del personale del lotto e attribuzione dei nuovi stipendi) 

lì personale del lotto di cui al regio decreto-legge 19 ottobre 1938, 
n. 1933, e successive modificazioni ed integrazioni, è inquadrato nei se­
guenti livelli funzionali-retributivi con decorrenza giuridica dal 1° gen­
naio 1978 ed economica dal 1° luglio 1978: 

a) IV livello: aiuto ricevitori, aiuto ricevitori aggiunti e commessi 
avventizi; 

b) V livello: ricevitori. 

Ai fini della determinazione del nuovo stipendio spettante, dal 1° 
luglio 1978 o dalla data di assunzione se successiva, al personale inqua­
drato nei livelli funzionali-retributivi ai sensi del precedente comma, si 
considera: 

a) per gii aiuto ricevitori, aiuto ricevitori aggiunti e commessi av­
ventizi il trattamento economico complessivo lordo annuo percepito al 
1° luglio 1978 o alla data di assunzione se successiva per stipendio, as­
segno perequativo pensionabile di cui all'articolo 18, terzo comma, della 
legge 15 novembre 1973, n. 734, aggiunzioni previste dai decreti del Pre­
sidente della Repubblica 11 maggio 1976, n. 268, 16 aprile 1977, n. 116 
e 21 novembre 1978, n. 718, nonché per la valutazione ai fini economici 
dell'anzianità di servìzio; 

b) per i ricevitori del lotto il trattamento complessivo lordo annuo 
costituito dallo stipendio convenzionale pari a quello della classe iniziale 
della seconda qualifica della carriera esecutiva amministrativa degli 
impiegati civili dello Stato, dall'assegno perequativo previsto dall'arti­
colo 18, primo comma, della legge 15 novembre 1973, n. 734, e dagli altri 
emolumenti indicati al precedente punto a). 

L'eventuale differenza tra il trattamento economico stabilito a fa­
vore dei ricevitori del lotto, ai sensi del secondo comma del presente ar­
ticolo, e la retribuzione ad aggio, di cui all'articolo 32 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 — da calcolare, 
al netto di tutte le ritenute e contributi, incluso quello del settimo dei-
raggio netto, attribuito all'Ente fondo dall'articolo 26 della legge 6 agosto 
1967, n. 699, sulle riscossioni medie del triennio 1975-77 conseguite nel­
l'ultima ricevitoria gestita — comprensiva dell'assegno perequativo p r e 
visto dall'articolo 18, primo comma, della legge 15 novembre 1973, n. 734, 
e delle aggiunzioni dì cui alla legge 14 aprile 1977, n. 112 e ai decreti del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 1977, n. 116 e 21 novembre 1978, 
n. 718, è conservata dai ricevitori del lotto in servizio alla data del 30 
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giugno 1978, per una parte, a titolo di assegno ad personam., e, per l'altra 
parte, a titolo di compenso, come dalla seguente tabella: 

TABELLA 

Fasce di riscossione 

da L. 24.000.001 a 102.000.000 

da L. 102.000.001 a 150.000.000 

da L. 150.000.001 a 198.000.000 

da L. 198.000.001 a 252.000.000 

da L. 252.000.001 a 300.000.000 

da L. 300.000.001 a 402.000.000 

da L. 402.000.001 a 504.000.000 

da L. 504.000.001 in poi 

Aliquota 

1,30% 

0,60% 

0,60% 

0,60% 

0,15% 

0,15% 

0,15% 

0,15% 

Assegno 
ad 

personam 

per intero 

1.014.000 

1.014.000 

1.014.000 

1.014.000 

1.014.000 

1.014.000 

1.014.000 

Compenso 

Annuo 

288.000 

576.000 

900.000 

972.000 

1.125.000 

1.278.000 

Mensile 

24.000 

48.000 

75.000 

81.000 

93.750 

106.500 

L'assegno ad personam, non pensionabile, sarà riassorbito con i fu­
turi miglioramenti economici derivanti dai rinnovi contrattuali. 

Il compenso di cui alla precedente tabella è attribuito per quote 
mensili a tutti i ricevitori e ai reggenti incaricati della gestione dì una 
ricevitoria. 

In ogni caso le eventuali maggiori somme riscosse dai ricevitori (ti­
tolari e reggenti) fino all'entrata in vigore del presente decreto sono 
irripetibili. 

Art. 13. 

(Trattamento di quiescenza del personale del lotto) 

Con decreto del Capo dello Stato, su proposta del Ministro delle fi­
nanze di concerto con quello del tesoro, da emanarsi entro un anno dal­
l'entrata in vigore del presente decreto, sarà soppresso il « Fondo tratta­
mento quiescenza ed assegni straordinari al personale del lotto » ordi­
nato dalla legge 6 agosto 1967, n. 699. 

Con lo stesso decreto saranno stabilite: 

a) l'assunzione da parte dello Stato di tutti i compiti istituzionali 
dell'Ente, di cui all'articolo 3 della sopracitata legge n. 699, fra cui, in 
via primaria, l'onere relativo alla corresponsione degli assegni vitalizi al 
personale del lotto cessato dal servizio anteriormente al 1° gennaio 1978 
e le pensioni spettanti al personale posto in quiescenza successivamente 
a tale data, ad eccezione di quei compiti non più compatibili con lo stato 
giuridico derivante dall'attribuzione al personale del lotto della qualifica 
funzionale; 

b) l'erogazione, per le cessazioni dal servizio successive al 1° gen­
naio 1978, dell'indennità di buonuscita, a carico dell'ENPAS, anche per 
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i servizi o periodi già riconosciuti utili nell'ordinamento dell'Ente sop­
presso mediante versamento all'ENPAS stesso delle indennità maturate; 

e) l'attribuzione allo Stato del patrimonio dell'Ente; 
d) l'assunzione da parte dello Stato di tutte le attività e passività 

dell'Ente; 
e) le modalità d'applicazione relative alle precedenti lettere a), 

e), d). 

Fino all'entrata in vigore del predetto decreto le pensioni al perso­
nale del lotto continueranno ad essere erogate dall'Ente fondo, tramite 
le direzioni provinciali del tesoro, secondo le norme e con le modalità 
attualmente vigenti, salvo adeguamento e riliquidazione da parte dello 
Stato di quelle con decorrenza originaria successiva al 1° gennaio 1978. 

Analogamente l'Ente fondo continuerà ad erogare le indennità di 
buonuscita salvo adeguamento e riliquidazione da parte dell'ENPAS per 
le cessazioni dal servizio successive alla stessa data del 1° gennaio 1978. 

Art. 14. 

(Spese di gestione e pagamento delle retribuzioni al personale del lotto) 

Le spese di gestione previste dall'articolo 95 della legge 5 giugno 
1939, n. 973, modificato dall'articolo 32 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, fino a quando non saranno ema­
nate nuove disposizioni in materia, saranno sostenute dal ricevitore o 
reggente, con diritto al rimborso nella misura e con le modalità stabilite 
dal predetto articolo 95, e successive modificazioni. 

Fino a quando non saranno apportate le necessarie variazioni di bi­
lancio, le retribuzioni al personale del lotto stabilite dall'articolo 12 del 
presente decreto, continueranno ad essere prelevate dai fondi della ri­
scossione della ricevitoria a norma del combinato disposto dell'artico­
lo 86 del regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933 e dell'articolo 191 
del regio decreto 25 luglio 1940, n. 1077. 

Art. 15. 

(Trattamento economico degli ufficiali giudiziari 
ed aiutanti ufficiali giudiziari e coadiutori) 

Con effeto dal 1° luglio 1978 gli articoli 148, 155, 169, 171 e 178 del­
l'ordinamento degli ufficiali giudiziari ed aiutanti ufficiali giudiziari e 
coadiutori giudiziari approvato con decreto del Presidente della Repub­
blica 15 dicembre 1959, n. 1229, e successive modificazioni, sono sostituiti 
dai seguenti: 

Art. 148. — « All'ufficiale giudiziario che con la percezione dei diritti 
al netto del due per cento per le spese d'ufficio e del dieci per cento 
per la tassa erariale non venga a percepire l'importo dello stipendio 
iniziale previsto per il personale appartenente al sesto livello funzionale-
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retributivo, compete a carico dell'erario un'indennità integrativa fino a 
raggiungere l'importo medesimo. 

Tale importo è progressivamente elevato, in relazione all'anzianità di 
servizio maturata dall'ufficiale giudiziario, all'ammontare dello stipendio 
spettante ai dipendenti del sesto livello funzionale-retributivo di pari an­
zianità di servizio. 

Il presidente della corte di appello provvede alla virtuale attribu­
zione ai fini suddetti delle classi di stipendio e degli aumenti periodici 
biennali nei limiti, alle condizioni e con la procedura previsti per i di­
pendenti civili dello Stato. 

Il diritto di abbreviazione e riconoscimento anticipato dell'anzianità 
di servizio, concesso, secondo le norme vigenti in materia, agli impiegati 
dello Stato, è attribuito agli ufficiali giudiziari che siano stati combat­
tenti, agli effetti del trattamento economico di cui ai precedenti commi, 
con decreto ministeriale, su proposta del presidente della corte di appello, 
sentito il pubblico ministero ». 

Art. 155. — « Quando l'ammontare dei diritti computabili ai fini 
dell'indennità integrativa al netto del due per cento per le spese di ufficio 
e del dieci per cento della tassa erariale superi annualmente l'importo 
dello stipendio spettante al personale appartenente al sesto livello fun­
zionale-retributivo avente la stessa anzianità di servizio dell'ufficiale giu­
diziario, lo stesso deve versare all'erario il 95 per cento della parte dei 
diritti eccedente tale importo ».. 

Art. 169. — « All'aiutante ufficiale giudiziario che con i diritti perce­
piti al netto del due per cento per le spese di ufficio e del dieci per cento 
per la tassa erariale non venga a percepire l'importo dello stipendio ini­
ziale previsto per il personale appartenente al quarto livello funzionale 
retributivo compete a carico dell'erario una indennità integrativa fino a 
raggiungere l'importo medesimo. 

Tale importo è progressivamente elevato, in relazione all'anzianità di 
servizio maturata dall'aiutante ufficiale giudiziario, all'ammontare dello 
stipendio spettante al personale del quarto livello funzionale-retributivo, 
dì pari anzianità di servizio. 

Si applicano all'aiutante ufficiale giudiziario le disposizioni di cui al 
terzo e quarto comma dell'articolo 148. 

Per la liquidazione dell'indennità integrativa, l'ufficiale giudiziario o, 
dove esiste, l'ufficiale giudiziario dirigente esegue le prescrizioni di cui al 
primo comma dell'articolo 149 anche nei confronti degli aiutanti ufficiali 
giudiziari. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni contenute 
nello stesso articolo 149 e negli articoli 150 e 152 ». 

Art. 171. — « Si applicano agli aiutanti ufficiali giudiziari le disposi­
zioni di cui all'articolo 154. 

Quando l'ammontare dei diritti computabili ai fini dell'indennità 
integrativa, al netto del due per cento per le spese d'ufficio e del dieci per 
cento della tassa erariale, superi annualmente l'importo dello stipendio 
spettante al personale appartenente al quarto livello funzionale-retributivo 
avente la stessa anzianità di servizio dell'aiutante ufficiale giudiziario, lo 
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stesso deve versare all'erario il 95 per cento della parte dei diritti ecce­
dente tale importo ». 

Art. 178. — « Al coadiutore che con la percezione dei diritti di cui 
al precedente articolo, al netto del dieci per cento delle tasse erariali sui 
diritti medesimi, non consegue l'importo dello stipendio iniziale spettante 
al personale appartenente al quarto livello funzionale-retributivo, com­
pete, a carico dell'erario, un'indennità integrativa sino a raggiungere 
l'importo medesimo. 

Tale importo è progressivamente elevato, in relazione all'anzianità di 
servizio maturata dal coadiutore all'ammontare dello stipendio spettante 
al personale del quarto livello funzionale-retributivo, di pari anzianità 
di servizio. 

La liquidazione, il controllo delle indennità ed il versamento delle 
eccedenze all'erario sono effettuati a norma degli articoli 149, 150, 151 
e 171, in quanto applicabili ». 

Art. 16. 

(Trattamento economico degli ufficiali giudiziari, aiutanti ufficiali giu­
diziari e coadiutori in servizio al 1° luglio 1978) 

Ai fini della determinazione dell'indennità integrativa di cui agli arti­
coli 148, 169 e 178 del decreto del Presidente della Repubblica 15 
dicembre 1959, n. 1229, e successive modificazioni, spettante agli ufficiali 
giudiziari, aiutanti ufficiali giudiziari e coadiutori dal 1° luglio 1978 o 
dalla data di assunzione se successiva, in relazione al livello funzionale-
retributivo di riferimento di cui al precedente articolo 15, si ha riguardo 
al trattamento economico complessivo annuo lordo della qualifica statale 
presa a riferimento a tali fini dagli stessi articoli del predetto decreto 
n. 1229, costituito dallo stipendio, dall'assegno perequativo pensionabile 
stabilito dalla legge 15 novembre 1973, n. 734, dalle aggiunzioni di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica 11 maggio 1976, n. 268, 16 aprile 
1977, n. 116 e 21 novembre 1978, n. 718, nonché da quanto attiene alla va­
lutazione ai fini economici dell'anzianità di servizio, considerando a que­
st'ultimo riguardo la stessa anzianità di servizio dell'interessato. 

Nel caso in cui il trattamento economico, come sopra determinato, 
sia inferiore allo stipendio iniziale del livello funzionale-retributivo di ri­
ferimento, ai fini dell'indennità integrativa si considera il predetto stipen­
dio. Qualora invece detto trattamento sia superiore, agli stessi fini si 
considera lo stipendio del livello di riferimento, tra quelli conseguibili 
nel livello medesimo per classe e scatti, anche convenzionali, di importo 
pari o immediatamente superiore al trattamento stesso. Ove siano stati 
computati aumenti di stipendio convenzionali, per l'ulteriore progressio­
ne economica da valutare ai fini dell'indennità integrativa si considera la 
posizione relativa allo scatto biennale tabellare immediatamente infe­
riore agli scatti convenzionali. 

Per gli ufficiali giudiziari ed aiutanti ufficiali giudiziari che al 1° luglio 
1978 abbiano un'anzianità di servizio non inferiore ai trenta anni, ai fini 
della determinazione dell'indennità integrativa di cui al presente articolo, 
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si considera lo stipendio previsto, rispettivamente, per il settimo ed il 
quinto livello retributivo. Tale beneficio è limitato al 7,5 per cento del­
l'organico previsto, rispettivamente, per gli ufficiali giudiziari e per gli 
aiutanti ufficiali giudiziari. 

Art. 17. 

(Inquadramento nei livelli dei segretari comunali) 

I segretari comunali con parametro di stipendio 190 e 257 sono in­
quadrati, ai fini giuridici dal 1° gennaio 1978 ed economici dal 1° luglio 
1978, al livello settimo e transitano al livello ottavo al compimento del­
l'anzianità prevista dalle norme vigenti per la promozione alla qualifica 
di segretario capo, previa dichiarazione scritta di disponibilità a trasfe­
rirsi in sedi di classe terza con le modalità previste dalle vigenti dispo­
sizioni. 

Con le stesse decorrenze di cui al precedente comma sono inquadrati 
nell'ottavo livello: 

i segretari capi titolari di comuni della classe terza; 
i segretari capi titolari di comuni della classe quarta con parametro 

di stipendio 387 e superiore; 
i segretari capi titolari di comuni della classe quarta con parametro 

di stipendio 307, previa dichiarazione scritta di cui al comma precedente. 
In mancanza di detta dichiarazione gli interessati potranno accedere al­
l'ottavo livello solo al compimento dell'anzianità già prevista dalla ta­
bella D allegata al decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1972, 
n. 749, per il conseguimento del parametro di stipendio 387. 

In deroga al disposto di cui all'articolo 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749, i segretari capi inquadrati nel 
livello ottavo previa la dichiarazione di cui al presente articolo potranno 
essere trasferiti d'ufficio dal prefetto o dal Ministero dell'interno, secondo 
la rispettiva competenza, in sedi della classe terza o di altra provincia 
rimaste vacanti dopo l'espletamento dei concorsi di cui all'articolo 7 del 
medesimo decreto. 

Art. 18. 

(Attribuzione nuovo stipendio ai segretari comunali) 

Ai fini della determinazione del nuovo stipendio spettante, dal 1° 
luglio 1978 o dalla data dell'assunzione se successiva, al personale collo­
cato nei livelli funzionali-retributivi ai sensi del precedente articolo 17, si 
considera il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito 
alla predetta data o alla data di assunzione se successiva, per stipendio, 
assegno perequativo pensionabile di cui alla legge 15 novembre 1973, 
n. 734, aggiunzioni previste dai decreti del Presidente della Repubblica 
11 maggio 1976, n. 268, 16 aprile 1977, n. 116 e 21 novembre 1978, n. 718. 
Si considera altresì l'importo corrispondente ad un aumento periodico 
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del 2,50 per cento dello stipendio iniziale del livello di inquadramento 
per ogni tre anni interi di servizio di ruolo o riconosciuto tale, prestato 
in qualità di segretario comunale fino alla data del 30 giugno 1978, per un 
massimo di sei trienni, con esclusione dei primi tre anni di servizio. 

Si applicano il secondo, il terzo e il quarto comma del precedente 
articolo 4. 

Il compenso mensile spettante ai sensi dell'articolo 39, secondo com­
ma, della legge 8 giugno 1962, n. 604, agli incaricati delle funzioni di se­
gretario comunale presso comuni della classe quarta è pari allo stipendio 
iniziale del settimo livello. 

TITOLO II 

PERSONALE DELLA SCUOLA 

Art. 19. 

(Area di applicazione) 

Le disposizioni contenute nel presente titolo si applicano al personale 
statale della scuola materna, elementare, secondaria e artistica, delle 
istituzioni educative e delle scuole speciali dello Stato, che svolge le fun­
zioni proprie dell'attuale personale: 

ispettivo tecnico periferico; 
direttivo; 
docente; 
educativo; 
non docente. 

Art. 20. 

(Stipendi) 

In relazione a quanto sarà più compiutamente definito con successiva 
legge circa il nuovo ordinamento, a decorrere dal 1° giugno 1977 ai fini 
giuridici e dal 1° aprile 1979 agli effetti economici, il personale è distri­
buito su otto livelli funzionali-retributivi, distinti secondo contenuti di 
professionalità costituiti dalla complessità del lavoro, dalle attribuzioni 
e dalle connesse responsabilità, dalla sfera di autonomia e dal livello di 
preparazione culturale. Nei predetti livelli competono i seguenti stipendi 
annui lordi iniziali: 

primo livello L. 1.800.000 
secondo livello 
terzo livello . 
quarto livello 
quinto livello 
sesto livello . 
settimo livello 
ottavo livello . 

2.196.000 
2.556.000 
2.790.000 
3.600.000 
3.924.000 
4.500.000 
5.400.000 
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Al compimento di tre, sei, dieci, quindici e venti anni di servizio senza 
demerito nel livello di appartenenza sono attribuite altre classi di stipen­
dio d'importo costante pari al 16 per cento dello stipendio iniziale di 
livello. 

Nel periodo di permanenza in ciascuna classe di stipendio, compresa 
l'ultima, sono corrisposti aumenti di stipendio in ragione del 2,50 per 
cento dello stipendio previsto per la classe stessa per ogni biennio di ser­
vizio prestato senza demerito. Gli aumenti biennali di stipendio maturati 
in ciascuna classe sono riassorbiti al conseguimento della classe di sti­
pendio successiva. 

Le classi di stipendio o gli aumenti biennali di stipendio si confe­
riscono con decorrenza dal primo giorno del mese di compimento della 
anzianità richiesta. 

Il trattamento economico di cui al presente titolo è onnicomprensivo, 
salva l'attribuzione dell'indennità integrativa speciale, della tredicesima 
mensilità e, ove spettanti, delle quote di aggiunta di famiglia, del com­
penso per lavoro straordinario, del trattamento di missione, delle in­
dennità e degli assegni per il servizio all'estero, dei compensi per par­
tecipazione a commissioni di esame nelle scuole elementari, secondarie 
e artistiche, dell'indennità di rischio, del compenso per prestazioni di 
lavoro in orario notturno e festivo, dell'assegno di sede, del compenso 
previsto per i direttori didattici dall'articolo 28 della legge 15 novembre 
1973, n. 734, di eventuali assegni personali non pensionabili e di ogni 
altra indennità prevista da norme speciali. 

Art. 21. 

(Inquadramento nei livelli retributivi) 

Il personale in servizio alla data del 1° giugno 1977 è inquadrato nei 
nuovi livelli funzionali-retributivi, ai fini giuridici dalla stessa data ed 
economici dal 1° aprile 1979, avuto riguardo alla qualifica rivestita al 1° 
giugno 1977 e secondo le seguenti corrispondenze: 

nel secondo livello gli accudienti di convitto; 
nel terzo livello i bidelli, i guardarobieri, i custodi dei convitti e de­

gli educandati, gli aiutanti cuochi e gli aiutanti guardarobieri; 
nel quarto livello il personale delle carriere esecutive e gli assistenti 

della scuola materna; 
nel quinto livello il personale della carriera di concetto di segre­

teria; 
nel sesto livello i docenti per il cui insegnamento è richiesto il di­

ploma di istruzione secondaria di secondo grado o equipollente; il per­
sonale educativo; gli accompagnatori al pianoforte e pianisti accompagna­
tori di cui alla tabella G, quadro III, annessa al decreto-legge 30 gennaio 
1976, n. 13, convertito, con modificazioni, nella legge 30 marzo 1976, nu­
mero 88; 

nel settimo livello i docenti per il cui insegnamento è richiesto il 
diploma di laurea o il diploma di istituto superiore e i docenti equipa­
rati ai sensi della nota 2 alla tabella C, annessa al decreto-legge 30 gennaio 
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1976, n. 13, convertito, con modificazioni, nella legge 30 marzo 1976, n. 88; 
gli assistenti delle Accademie di belle arti e dei licei artistici; i docenti dei 
Conservatori di musica, delle Accademie di belle arti e delle Accademie 
nazionali di danza e di arte drammatica; 

nell'ottavo livello il personale ispettivo tecnico periferico e il per­
sonale direttivo. 

Il personale non docente della carriera direttiva dei Conservatori di 
musica, delle Accademie di belle arti e delle Accademie nazionali di arte 
drammatica e di danza in servizio alla data di entrata in vigore del pre­
sente decreto è inquadrato nel settimo livello, salvo l'osservanza, per le 
corrispondenti posizioni, di quanto previsto per il direttore aggiunto di 
divisione dal titolo I del presente decreto. 

Il personale delle carriere esecutive che, alla data del 1° aprile 1979, 
abbia la qualifica di applicato superiore od equiparata, ovvero abbia ma­
turato l'anzianità per conseguirla senza scrutinio o l'abbia comunque con­
seguita prima dell'entrata in vigore del presente decreto, è collocato in un 
livello retributivo ad esaurimento con stipendio iniziale annuo lordo di 
lire 3.150.000, nel limite dell'85 per cento del personale che, alla mede­
sima data, ha tali requisiti. 

Il personale della carriera di concetto che, alla data del 1° aprile 1979, 
abbia la qualifica di segretario capo, ovvero abbia maturato l'anzianità 
per conseguirla senza scrutinio o l'abbia comunque conseguita prima del­
l'entrata in vigore del presente decreto è collocato nel sesto livello retri­
butivo, nel limite del 95 per cento del personale che, alla medesima da­
ta, ha maturato tali requisiti. 

L'inquadramento del personale di cui ai precedenti terzo e quarto 
comma nel rispettivo livello è disposto dal provveditore agli studi su deli­
berazione del competente consiglio di amministrazione provinciale, adot­
tata sulla base dei criteri contenuti nella tabella di cui al precedente ar­
ticolo 3. 

Il personale assunto nel periodo compreso tra il 1° giugno 1977 e la 
data di entrata in vigore del presente decreto è inquadrato nei livèlli 
funzionali-retributivi con l'osservanza dei criteri innanzi indicati. 

Per i dipendenti assunti nel periodo tra il 1° giugno 1977 e il 1° aprile 
1979 l'inquadramento nei livelli ha decorrenza giuridica dalla data indi­
cata nel provvedimento di nomina ed economica dal 1° aprile 1979; per co­
loro che sono stati nominati successivamente a questa ultima data l'inqua­
dramento nei livelli ha decorrenza giuridica dalla data indicata nel prov­
vedimento di nomina ed economica dalla effettiva assunzione del servizio. 

Art. 22. 

(Attribuzione nuovi stipendi) 

Ai fini della determinazione del nuovo stipendio spettante, dal 
1° aprile 1979 o dalla data di assunzione in servizio se successiva, al 
personale collocato nei livelli funzionali-retributivi ai sensi del prece-
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dente articolo 21 si considera il trattamento economico complessivo 
lordo annuo spettante alla stessa data per: 

1) stipendio comprensivo degli aumenti periodici comunque attri­
buiti, e assegno annuo pensionabile di cui all'articolo 12 della legge 30 lu­
glio 1973, n. 477; 

2) somma di lire 300.000 annue di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 1977, n. 116; 

3) somma di lire 120.000 annue di cui al decreto del Presidente del­
la Repubblica 17 novembre 1978, n. 711; 

4) somma di lire 276.000 annue prevista dal decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1976, n. 962, per il personale non docente; 

5) somma di lire 120.000 annue a favore del personale non docente 
della carriera esecutiva avente i parametri 143 e 163 e la somma di lire 
200.000 annue per il personale della medesima carriera avente i parametri 
183 e 213, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 17 novembre 
1978, n. 711; 

6) somma corrisposta in ragione di lire 9.600 annue per ogni anno 
di servizio comunque prestato; 

7) eventuali assegni personali pensionabili in godimento. 

Qualora il trattamento economico complessivo come sopra determi­
nato non raggiunga lo stipendio iniziale del livello di inquadramento, la 
differenza è attribuita come segue: 

lire 20.000 mensili, ovvero l'intera differenza se d'importo inferiore, 
dal 1° aprile 1979; 

ulteriori lire 25.000 mensili, ovvero tutta la restante somma se di 
importo inferiore, dal 1° gennaio 1980; 

l'importo residuo dal 1° gennaio 1981. 

Al suddetto personale è assicurata l'ulteriore progressione economica 
per maturata anzianità, ancorché non sia stata interamente corrisposta 
la differenza per la classe di stipendio iniziale, attribuendo gli aumenti 
periodici sullo stipendio iniziale di livello o la differenza con la classe suc­
cessiva e aggiungendone l'importo alle somme come sopra determinate. 

Le differenze fra il trattamento economico complessivo come sopra 
determinato per le posizioni iniziali delle singole carriere previste dall'or­
dinamento vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto e i 
nuovi stipendi iniziali dei livelli retributivi sono dovute, negli importi e 
alle scadenze indicate al precedente secondo comma, anche al personale 
nominato in ruolo dopo il 1° aprile 1979 e al personale non di ruolo. 
Al personale docente non di ruolo che abbia un numero di ore infe­
riore all'orario settimanale di servizio previsto per il corrispondente per­
sonale di ruolo le somme predette sono dovute in proporzione. 

Qualora il trattamento determinato ai sensi del primo comma sia su­
periore allo stipendio iniziale di livello, è attribuito lo stipendio, tra quelli 
conseguibili nel livello stesso per classe e scatti e con l'eventuale aggiunta 
di scatti anche convenzionali, di importo pari o immediatamente superiore 
al trattamento stesso. 
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Ai fini dell'ulteriore progressione economica, ove siano stati attribui­
ti aumenti di stipendio convenzionali, il dipendente si intende collocato al­
lo scatto biennale tabellare immediatamente inferiore agli scatti conven­
zionali concessi. 

Al personale collocato nel secondo livello ed in servizio alla data del 
1° aprile 1979, anche se con trattamento economico complessivo come so­
pra determinato inferiore a lire 2.196.000 annue lorde, è attribuita comun­
que la classe di stipendio immediatamente superiore allo stipendio ini­
ziale. 

Nei confronti del personale cui dopo il 1° aprile 1979 viene ricostruita 
la posizione economica per retrodatazione di nomina in ruolo e per ricono­
scimenti di servizi pre ruolo anche con effetto successivo, si procede pri­
ma alla determinazione del maturato economico della vecchia carriera e 
successivamente alla collocazione nel nuovo ordinamento retributivo se­
condo i criteri di cui al presente articolo. 

Per il dipendente che, successivamente al 1° aprile 1979, abbia conse­
guito nel preesistente ordinamento miglioramenti economici per effetto 
della progressione economica o di carriera si procede ad un nuovo inqua­
dramento nel livello con decorrenza dalla data del conseguimento dei mi­
glioramenti stessi. 

Nel caso in cui, nel periodo suindicato, il dipendente abbia conse­
guito un passaggio di carriera che, se ottenuto prima, avrebbe determina­
to l'inquadramento nel livello superiore, si procede, con effetto dalla da­
ta del passaggio, ad un nuovo inquadramento nel suddetto livello, secon­
do i criteri stabiliti nel presente articolo. 

Art. 23. 

(Personale direttivo e ispettivo tecnico-periferico e personale docente della 
scuola secondaria superiore, dei Conservatori di musica e delle Accademie) 

A decorrere dal 1° aprile 1979, al personale direttivo e ispettivo tecni­
co-periferico della scuola compete, in aggiunta allo stipendio, l'indennità 
di funzione nella seguente misura annua lorda: 

ispettori tecnici-periferici L. 1.500.000 
presidi e direttori didattici con anzianità di ser­

vizio superiore a cinque anni » 1.500.000 
presidi e direttori didattici con anzianità di ser­

vizio fino a cinque anni » 1.000.000 

L'indennità non è dovuta al personale comandato o collocato in posi­
zione che non comporti l'effettivo esercizio della funzione. 

In nessun caso può essere percepita più di una indennità di fun­
zione. 

Ai presidi e ai direttori didattici incaricati l'indennità di funzione 
è attribuita, in aggiunta allo stipendio in godimento, in misura pari a quel­
la prevista per i presidi e direttori didattici con anzianità di servizio fino 
a cinque anni. 
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Con la stessa decorrenza del 1° aprile 1979 l'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 settembre 1978, n. 567, è modificato come 
segue: 

« In relazione ai particolari impegni connessi con il funzionamento 
della scuola, l'autorizzazione ad effettuare lavoro straordinario per il per­
sonale direttivo, compreso quello incaricato, può essere disposta nell'am­
bito e con i limiti appresso indicati: 

fino a 140 ore annue per le scuole elementari con più di 60 classi, 
per le scuole medie con più di 24 classi, per le scuole secondarie superiori 
con più di 18 classi e per le istituzioni educative con popolazione scola­
stica superiore a 500 alunni. 

Il limite di cui sopra può essere aumentato: 

di tre ore mensili: 
a) per ogni due classi di doposcuola o a funzionamento serale; 
b) per ogni due corsi integrativi, sperimentali, di perfezionamen­

to o post-diploma; 
e) per gli istituti d'arte, i conservatori di musica, ove funzioni 

una scuola media annessa; 
d) per le scuole funzionanti con doppi turni; 

di un'ora mensile per l'attività di educazione popolare; 
di un'ora mensile per le altre attività comprese nei programmi com­

pilati dai consigli di circolo o di istituto ai sensi della lettera d) dell'arti­
colo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416; 

di tredici ore mensili per il personale in servizio nelle istituzioni 
scolastiche in cui funzionino scuole a tempo pieno, officine, laboratori o 
reparti di lavorazione, convitti o aziende annesse, nonché nelle istituzioni 
educative presso le quali funzionino scuole statali. 

Le sezioni di scuola materna sono computate ai fini dei raggruppa­
menti di cui al precedente primo comma, unicamente alle classi delle 
scuole elementari presso cui sono funzionanti. 

Le ore di lavoro straordinario retribuibili a ciscun capo di istituto 
non potranno comunque superare le 25 ore mensili. 

La spesa complessiva non potrà superare la somma pari al corrispet­
tivo di 140 ore annue per ciascuna unità di personale avente titolo alla 
corresponsione del lavoro straordinario negli ambiti e con i limiti sopra 
indicati ». 

Per il personale docente di cui alla tabella C, quadro I e alla tabella F, 
quadro III, nonché per gli assistenti delle Accademie di belle arti, di cui 
alla tabella G, quadro I, annesse al decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, 
convertito, con modificazioni, nella legge 30 marzo 1976, n. 88, immesso in 
ruolo con effetto da data anteriore al 31 maggio 1979, l'anzianità maturata 
al 1° giugno 1979 è aumentata di un anno agli effetti della progressione di 
carriera. 

Per il personale docente di cui alla tabella F, quadri I e II, annessa al 
medesimo decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, convertito, con modifica-
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zioni, nella legge 30 marzo 1976, n. 88, immesso in ruolo con effetto da 
data anteriore al 31 maggio 1979, l'anzianità maturata al 1° giugno 1979 
è aumentata di due anni agli effetti della progressione di carriera. 

Art. 24. 

(Personale non di ruolo) 

Fatto salvo quanto disposto dal precedente articolo 22, quarto com­
ma, per l'attribuzione del trattamento economico, secondo le disposizioni 
vigenti, al personale docente, educativo e non docente non di ruolo, si ha 
riguardo allo stipendio iniziale del personale di ruolo di corrispondente 
livello. 

Al personale docente non di ruolo che abbia un numero di ore infe­
riore all'orario settimanale di servizio previsto per il corrispondente per­
sonale di ruolo il trattamento economico di cui al precedente comma è 
dovuto in proporzione. 

Al personale di cui al presente articolo, con nomina da parte del prov­
veditore agli studi, sono attribuiti aumenti periodici per ogni biennio di 
servizio prestato a partire dal 1° giugno 1977 in ragione del 2,50 per cento 
calcolati sulla base dello stipendio iniziale. 

Il presente articolo si applica altresì alle ispettrici disciplinari del­
l'Accademia nazionale di danza alle quali spetta il trattamento iniziale 
del personale educativo. 

Al personale non di ruolo in servizio alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, provvisto di un trattamento economico complessivo, 
determinato secondo i criteri indicati nel precedente articolo 22, di im­
porto superiore allo stipendio iniziale del livello di riferimento, sono attri­
buiti gli aumenti periodici del 2,50 per cento sullo stipendio iniziale di li­
vello, necessari per assicurare uno stipendio di importo pari o immedia­
tamente superiore al suddetto trattamento economico complessivo. 

TITOLO III 

PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE DELLE UNIVERSITÀ E 
DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 

CAPO I 

PERSONALE DOCENTE 

Art. 25. 

(Progressione economica) 

La progressione economica dei docenti di ruolo delle Università e de­
gli istituti d'istruzione universitaria si sviluppa in otto classi biennali 
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di stipendio pari ciascuna ali'8 per cento del parametro iniziale ed in suc­
cessivi scatti biennali del 2,50 per cento calcolati sulla classe di stipendio 
finale. 

Ogni punto parametrale corrisponde a lire 18.000 annue lorde. 

Art. 26. 

(Trattamente economico dei professori universitari, dei professori 
incaricati esterni e degli assistenti di ruolo) 

Ai professori universitari di ruolo è attribuito lo stipendio spettante 
all'assistente con pari anzianità nel rispettivo ruolo, maggiorato del 50 
per cento. 

La classe finale di stipendio dei professori universitari di ruolo, che si 
consegue a compimento del 16° anno di servizio, è integrata fino a conse­
guire l'equiparazione economica alla retribuzione del dirigente generale 
di livello A dello Stato, in applicazione dei princìpi derivanti dalle norme 
sulle carriere e retribuzioni dei dirigenti statali. 

Agli assistenti di ruolo ed ai professori incaricati esterni è attribuita 
la classe iniziale di stipendio corrispondente al parametro 250. 

Agli assistenti di ruolo che abbiano superato da un anno il giudizio di 
cui al secondo comma dell'articolo 8 della legge 26 gennaio 1962, n. 16, è 
attribuita la classe di stipendio corrispondente al parametro 300 e com­
petono successivamente altre 6 classi biennali di stipendio con una pro­
gressione, in ciascuna classe, pari all'8 per cento dello stipendio iniziale, 
salvo poi il conferimento dei normali aumenti biennali in ragione del 2,50 
per cento dell'ultima classe. 

Ai professori incaricati esterni con cinque anni e con undici anni di 
anzianità di incarico è attribuita la classe di stipendio corrispondente al 
parametro, rispettivamente 320 e 375, salvo i normali aumenti biennali in 
ragione del 2,50 per cento delle singole elassi di stipendio. 

Le classi di stipendio per il secondo incarico conferito ad un incaricato 
esterno universitario o per l'incarico attribuito ad un professore univer­
sitario di ruolo oppure a coloro che ricoprono altro ufficio con retribu­
zione a carico dello Stato, di ente pubblico o privato, o, comunque, fruenti 
di un reddito di lavoro subordinato, sono calcolate in ragione del 50 per 
cento delle classi di stipendio previste per gli incaricati esterni. 

Ai fini di quanto previsto nel presente e nel precedente articolo vale 
quanto disposto col successivo articolo 33, quarto comma. 

Gli stipendi spettanti agli incaricati interni non sono sucettibili di 
scatti biennali. 

Con effetto dal 31 ottobre 1978, la durata complessiva della carriera 
degli assistenti ordinari, prevista dal decreto del Presidente della Repub­
blica 28 dicembre 1970, n. 1079, è ridotta di due anni per coloro che alla 
predetta data abbiano superato il giudizio di cui al secondo comma del­
l'articolo 8 della legge 26 gennaio 1962, n. 16, ai fini del conseguimento 
delle successive classi stipendiali o degli aumenti biennali di stipendio. 
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Art. 27. 

(Passaggio degli assistenti nel ruolo dei professori) 

L'assistente di ruolo che acceda al ruolo dei professori universitari è 
collocato nella classe di stipendio di importo pari o immediatamente su­
periore allo stipendio spettante nel ruolo di provenienza e, comunque, 
non oltre la terza classe conservando come assegno personale l'even­
tuale maggiore retribuzione in godimento, comprensiva dell'eventuale 
assegno percepito a titolo di incarico. 

Per i professori e gli assistenti in ruolo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto l'anzianità richiesta per il conseguimento della classe 
di stipendio successiva a quella spettante per effetto delle norme di cui 
ai precedenti articoli è ridotta di un anno. 

Art. 28. 

(Determinazione dei nuovi stipendi) 

Nella prima applicazione del presente decreto i nuovi stipendi di cui 
al presente capo competono sulla base del trattamento complessivo annuo 
lordo spettante alla data del 1° novembre 1978 per: 

a) stipendio; 
b) assegno annuo pensionabile di cui alla legge 30 novembre 

1973, n. 766; 
e) lire 25.000 mensili di cui al decreto del Presidente della Repub­

blica 16 aprile 1977, n. 116; 
d) lire 10.000 mensili di cui alla legge 10 novembre 1978, n. 701; 
e) somma attribuita in sede di valutazione ai fini economici del­

l'anzianità di servizio; 
/) eventuali assegni personali pensionabili. 

Qualora il trattamento economico complessivo come sopra deter­
minato non corrisponda ad uno degli stipendi risultanti dalla nuova disci­
plina è conferita la classe di stipendio immediatamente superiore, la 
classe successiva di stipendio si consegue in tal caso dopo due anni 
e sei mesi. 

Il diritto dei professori di ruolo alla equiparazione economica di 
cui all'articolo 26 è mantenuto con le stesse decorrenze maturate o che 
saranno maturate. 

Nei confronti del personale cui dopo il 1° novembre 1978 viene ri­
costruita la posizione economica per retrodatazione di nomina in ruolo 
o per riconoscimenti di servizi pre-ruolo anche con effetto successivo, 
si procede alla determinazione del maturato economico con riguardo 
unicamente agli elementi del preesistente ordinamento e si prevede poi 
alla collocazione nel nuovo ordinamento retributivo, secondo i criteri di 
cui al presente articolo. 

Per il dipendente che, successivamente al 1° novembre 1978, abbia 
conseguito nel preesistente ordinamento miglioramenti economici per ef-
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fetto della progressione economica o di carriera si procede ad un nuovo 
inquadramento con decorrenza dalla data del conseguimento dei mi­
glioramenti stessi. 

Art. 29. 

(Decorrenze) 

Il trattamento economico di cui al presente capo decorre agli effetti 
economici dal 1° novembre 1978 e, agli effetti giuridici: 

a) dal 1° giugno 1977 per gli assistenti ordinari e i professori in­
caricati che al 1° novembre 1978 abbiano maturato il parametro 387 o 
successivo, nonché per i professori ordinari che abbiano maturato alla 
stessa data il parametro 609 o successivo; 

b) dal 1° novembre 1978 per i restanti assistenti ordinari, pro­
fessori incaricati esterni e professori ordinari. 

Art. 30. 

(Ambiente del lavoro e tutela della salute) 

Al personale di cui al presente capo è attribuita l'indennità di ri­
schio nei limiti e alle condizioni previste dal decreto del Presidente del­
la Repubblica 5 maggio 1975, n. 146. 

Sono abrogate le precedenti disposizioni in contrasto con la pre­
sente norma. 

Con decreto del Ministro della pubblica istruzione di concerto con 
il Ministro del tesoro saranno opportunamente integrate le tabelle alle­
gate al decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, 
al fine di adeguarle alle particolari esigenze delle Università. 

Art. 31. 

(Personale docente dell'Accademia navale, aeronautica e dell'Istituto 
idrografico della Marina — Incompatibilità per i componenti del 

Consiglio universitario nazionale) 

Ai professori, di ruolo ed incaricati, e agli assistenti dell'Accademia 
navale, dell'Accademia aeronautica e dell'Istituto idrografico della Ma­
rina si applica il trattamento economico dei docenti universitari, con 
l'osservanza delle disposizioni degli articoli da 25 a 29 del presente capo. 

I componenti del Consiglio universitario nazionale provvisorio del 
Ministero della pubblica istruzione che abbiano presentato domanda di 
partecipazione ai concorsi banditi dal Ministero della pubblica istruzione 
o dalle Università degli studi e concernenti materie che comunque rien­
trino nelle competenze attribuite all'organo consultivo universitario na­
zionale, non possono prendere parte alle sedute del Consiglio in ordine 
agli atti che concernono i concorsi ai quali partecipano. 
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CAPO II 

PERSONALE NON DOCENTE DELL'UNIVERSITÀ 

Art. 32. 

(Area di applicazione) 

Le disposizioni contenute nel presente capo si applicano al perso­
nale non docente delle Università, degli istituti di istruzione universi­
taria, degli osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano e, fino al­
l'effettivo trasferimento alle Regioni, al personale delle opere univer­
sitarie. 

Art. 33. 

(Stipendi) 

In relazione a quanto sarà più compiutamente definito con suc­
cessiva legge circa il nuovo ordinamento, a decorrere dal 1° marzo 1977 
ai fini giuridici e dal 1° marzo 1978 agli effetti economici, il personale 
è distribuito su otto livelli funzionali-retributivi, distinti secondo con­
tenuti di professionalità costituiti dalla complessità del lavoro, dalle 
attribuizioni e dalle connesse responsabilità, dalla sfera di autonomia 
e dal livello di preparazione culturale. Nei predetti livelli competono 
i seguenti stipendi annui lordi iniziali: 

primo livello 
secondo livello 
terzo livello 
quarto livello 
quinto livello 
sesto livello 
settimo livello 
ottavo livello 

L. 1.800.000 
2.196.000 
2.556.000 
2.790.000 
3.150.000 
3.600.000 
4.500.000 
5.400.000 

Al compimento di ogni biennio di servizio senza demerito nel livello 
di appartenenza sono attribuite altre classi di stipendio di importo co­
stante pari all'8 per cento dello stipendio iniziale di livello per i primi 
16 anni. 

Dopo il conseguimento dell'ultima classe di stipendio, la progres­
sione economica è costituita da aumenti periodici in ragione del 2,50 
per cento dello stipendio inerente alla classe medesima per ogni biennio 
di permanenza senza demerito nella stessa. 

Ai fini dell'applicazione delle leggi vigenti che prevedono la attribu­
zione di aumenti periodici biennali di stipendio per situazioni partico­
lari, le misure iniziali e le successive classi di stipendio sono suscetti­
bili di aumenti periodici convenzionali, ognuno dei quali comporta un 
aumento costante del 2,50 per cento delle medesime. 
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Le classi di stipendio e gli aumenti biennali di stipendio si confe­
riscono con decorrenza dal primo giorno del mese di compimento della 
anzianità richiesta. 

Art. 34. 

(Inquadramento provvisorio nei livelli) 

Nelle more dell'inquadramento definitivo, sulla base delle mansioni 
e funzioni svolte, che sarà disciplinato con successivo provvedimento 
avente decorrenza giuridica ed economica dal 1° luglio 1979, il perso­
nale in servizio alla data del 1° marzo 1977 è inquadrato nei nuovi livelli 
funzionali-retributivi, ai fini giuridici dalla stessa data e ai fini economici 
dal 1° marzo 1978. avuto riguardo alla qualifica rivestita al 1° marzo 
1977, secondo le seguenti corrispondenze: 

nel secondo livello: il personale ausiliario e gli operai comuni; 
nel terzo livello: i portantini e gli operai qualificati; 
nel quarto livello: il personale delle carriere esecutive, gli operai 

specializzati e capi operai; 
nel quinto livello: il personale delle carriere esecutive atipiche con 

parametro iniziale 148 e terminale 275; 
nel sesto livello: il personale delle carriere di concetto; 
nel settimo livello: il personale delle carriere direttive. 

Il personale ausiliario e gli operai comuni che intendano svolgere 
anche mansioni di pulizia vengono inquadrati a domanda, da presentare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, nel terzo livello. 

Il personale assunto nel periodo compreso tra il 1° marzo 1977 
e la data di entrata in vigore del presente decreto, è inquadrato nei 
livelli funzionali-retributivi con l'osservanza dei criteri innanzi indicati. 

Per i dipendenti assunti nel periodo compreso tra il 1° marzo 1977 
e il 1° marzo 1978 l'inquadramento nei livelli ha decorrenza giuridica 
dalla data della nomina ed economica dal 1° marzo 1978; per coloro che 
sono stati nominati successivamente a quest'ultima data, l'inquadra­
mento nei livelli ha la decorrenza giuridica dal giorno della nomina 
ed economica dalla effettiva assunzione in servizio. 

Art. 35. 

(Attribuzione nuovi stipendi) 

Ai fini della determinazione del nuovo stipendio spettante, dal 
1° marzo 1978 o alla data di assunzione in servizio se successiva, al 
personale collocato nei livelli funzionali-retributivi ai sensi del prece­
dente articolo 34, si considera il trattamento economico complessivo lordo 
annuo spettante alla predetta data o dalla data di assunzione in servizio 
se successiva, per stipendio, assegno perequativo pensionabile di cui alla 
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legge 15 novembre 1973, n. 734 o assegno annuo pensionabile di cui 
alla legge 30 novembre 1973, n. 766, aggiunzioni previste dalla legge 
4 aprile 1977, n. 121, dal decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 1977, n. 116, dalla legge 10 novembre 1978, n. 701, nonché per la 
valutazione ai fini economici dell'anzianità di servizio. 

Agli stessi fini si considera anche l'assegno personale pensionabile 
previsto dall'ultimo comma dell'articolo 1 della legge 15 novembre 1973, 
n. 734 e quello stabilito dall'articolo 202 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Nel caso in cui il trattamento economico complessivo, come sopra 
determinato, sia inferiore allo stipendio iniziale del livello di inquadra­
mento, è attribuito quest'ultimo stipendio. 

Qualora l'importo del trattamento economico raggiunto si collochi 
fra due classi di stipendio, il personale interessato è collocato nella 
classe di stipendio immediatamente superiore a tutti gli effetti. 

Il trattamento economico di cui al precedente primo comma, per 
il personale appartenente ai ruoli della carriera esecutiva dei tecnici e 
ai ruoli degli infermieri delle Università e degli istituti d'istruzione uni­
versitaria, degli osservatori astronomici, astrofisici e vulcanologici, vie­
ne determinato dal 1° marzo 1978 e fino alla data di entrata in vigore 
del presente decreto in misura pari a quella spettante agli appartenenti 
alla carriera amministrativa esecutiva con uguale anzianità, qualora più 
favorevole. 

Per il dipendente che, successivamente al 1° marzo 1978, abbia con­
seguito nel preesistente ordinamento miglioramenti economici per ef­
fetto della progressione economica o di carriera, si procede ad un nuovo 
inquadramento nel livello con decorrenza economica dalla data del con­
seguimento dei miglioramenti stessi. 

Nel caso in cui, nel periodo suindicato, il dipendente abbia conse­
guito un passaggio di carriera che, se ottenuto prima, avrebbe deter­
minato l'inquadramento nel livello superiore, si procede, con effetto 
dalla data del passaggio, ad un nuovo inquadramento nel suddetto 
livello secondo i criteri stabiliti nel presente articolo. 

Gli assegni personali che non concorrono alla formazione del trat­
tamento economico sono gradualmente riassorbiti con i seguenti criteri: 

1) fino alla concorrenza della differenza di trattamento conseguito 
nell'inquadramento; 

2) le eventuali eccedenze saranno riassorbite fino alla concor­
renza dell'aumento derivante dall'attribuzione delle classi di stipendio 
successivo a quella maturata al 1° marzo 1979. 

Per il personale non docente inquadrato in soprannumero ovvero 
immesso in ruolo successivamente alla data del 1° marzo 1978 e prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto, l'inquadramento nel livello 
retributivo spettante è determinato sulla base del trattamento economico 
derivante dall'applicazione nei confronti del personale stesso degli arti­
coli 16 e 17 della legge 25 ottobre 1977, n. 808 e con i criteri previsti 
nel presente articolo. 
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TITOLO IV 

PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO 

Art. 36. 

(Classificazione del personale) 

Gli impiegati e gli operai dei monopoli di Stato, esclusi i funzio­
nari con qualifica dirigenziale, sono classificati, con un unico stato giu­
ridico, nelle seguenti otto categorie funzionali, suddivise in aree pro­
fessionali e definite sulla base del relativo grado di professionalità, 
delle attribuzioni e connesse responsabilità, nonché del grado di prepa­
razione culturale richiesto: 

categoria I: dipendenti che svolgono semplici attività manuali; 
categoria II: dipendenti che svolgono attività per le quali non 

occorrono conoscenze professionali, ma è sufficiente una modesta espe­
rienza di lavoro; 

categoria III : dipendenti che svolgono semplici operazioni tec­
nico-manuali o amministrativo-contabili nell'ambito di autonomia vin­
colata da apposite istruzioni, in grado di esercitare ciascuno i compiti 
relativi alle diverse posizioni della categoria, salvo eventuale tirocinio 
di pratica professionale; 

categoria IV: dipendenti che svolgono attività richiedenti una 
specializzata preparazione professionale, nonché dipendenti che svol­
gono attività di collaborazione, coordinamento e controllo di carattere 
tecnico o amministrativo entro i limiti delle istruzioni esistenti; 

categoria V: dipendenti posti a capo di magazzini o che svolgono 
attività di natura tecnica o amministrativo-contabile, o commerciale, o 
elettrocontabile caratterizzata da adeguata autonomia nonché di guida 
e coordinamento di gruppi di lavoratori, oppure attività manuali che 
richiedono cognizioni tecnico-pratiche di alta specializzazione; 

categoria VI: dipendenti posti a capo di fasi di lavorazione o di 
magazzini di maggiore importanza o preposti: ai servizi di ammini­
strazione, di computisteria; alla elaborazione e programmazione dati 
del sistema informativo; agli acquisti, alla conduzione lavori, oppure 
dipendenti adibiti ad attività che richiedono una particolare prepara­
zione tecnica o amministrativa, con autonomia decisionale nell'ambito 
delle istruzioni esistenti nonché ad attività di collaborazione qualificata 
e ricerche, studi ed elaborazioni connessi a programmi di interventi; 

categoria VII: dipendenti con compiti di diretta collaborazione 
con i dirigenti, o adibiti a compiti di studio, di programmazione, di 
analisi, di elaborazione dati, di progettazione, di direzione lavori e col­
laudi, di elaborazione di atti istruttori particolarmente complessi, op­
pure preposti nell'ambito dell'unità organica in cui operano, con di­
screzionalità di poteri e responsabilità per i risultati, ad attività di 
guida e di coordinamento. 
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Dipendenti preposti ad attività tecniche o amministrativo-contabili 
particolarmente complesse, di guida e di coordinamento di altre posi­
zioni di lavoro, con responsabilità dirette, nell'ambito dell'autonomia e 
della discrezionalità assegnate a detto personale dalle norme e proce­
dure del sistema in cui lo stesso opera. È richiesta una profonda cono­
scenza dei servizi dell'Amministrazione, acquisibile attraverso una vasta 
esperienza nelle diverse branche dell'Azienda congiunta a doti organiz­
zative e di spiccata attitudine allo svolgimento dei compiti relativi; 

categoria Vili: dipendenti con compiti di: diretta collaborazione 
con i dirigenti; attività di direzione, coordinamento operativo e con­
trollo, con competenza propria e delegata; ricerca scientifica; analisi 
del sistema informativo; ricerca economica; ricerca giuridico-ammini-
strativa; ricerca statistica; progettazione, direzione lavori e collaudi 
implicanti uno specializzato apporto professionale con autonoma e 
completa elaborazione; partecipazione ad organi collegiali, commissioni 
o comitati, che non siano riservati ai dirigenti. 

Con decreto del Ministro delle finanze, sentite le organizzazioni sin­
dacali maggiormente rappresentative in sede nazionale e previo parere 
del consiglio di amministrazione dei monopoli di Stato, saranno defi­
niti, per ogni categoria, i singoli profili e i relativi contenuti professio­
nali. Analoga procedura sarà seguita per le successive modificazioni, 
soppressioni o istituzioni di nuovi profili. 

Art. 37. 

(Tabella degli stipendi) 

Al personale classificato nelle otto categorie funzionali spettano gli 
stipendi annui lordi di cui alla presente tabella: 

Categoria Importo 

I 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vil i 

Gli stipendi sopra 

L. 1.800.000 
2.250.000 
2.580.000 
2.803.000 
3.186.000 
3.726.000 
4.500.000 
5.500.000 

indicati si riferiscono alla posizione iniziale delle 
corrispondenti categorie e si articolano in ulteriori otto classi bien­
nali, con un aumento costante dell'8 per cento rispetto alla misura 
iniziale. 

Dopo il conseguimento dell'ultima classe di stipendio la progres­
sione economica è costituita da aumenti periodici costanti del 2,50 per 
cento sulla classe medesima. 
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Al fine dell'applicazione delle leggi vigenti che prevedono l'attribu­
zione di aumenti periodici biennali di stipendio per situazioni particolari, 
le misure iniziali e le successive classi di stipendio sono suscettibili di 
aumenti periodici convenzionali, ognuno dei quali comporta un aumen­
to costante del 2,50 per cento delle medesime. 

Le classi di stipendio e gli aumenti periodici biennali, anche se con­
venzionali, si conferiscono con decorrenza dal primo giorno del mese, 
nel quale sorge il relativo diritto. 

Si applica, in quanto compatibile, il disposto di cui al primo com­
ma dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem­
bre 1970, n. 1079. 

Art. 38. 

(Inquadramento nelle nuove categorie) 

Il personale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
esclusi i funzionari con qualifica dirigenziale, in servizio al 1° ottobre 
1978, è inquadrato, con effetto economico da tale data, nelle singole 
categorie, con riguardo alla qualifica rivestita alla data del 30 settembre 
1978, salvo quanto previsto dal comma successivo, secondo il seguente 
quadro di equiparazione e con decorrenza giuridica 1° luglio 1977: 

Qualifiche di provenienza Categorie 
Aree professionali 
di equiparazione 

Commesso II 
Operaio comune fino al compimen­

to di due anni di servizio, salva 
opzione di permanenza nella pre­
sente categoria II 

Agente di controllo Ili 

Commesso capo Il i 

Dattilografo Ili 

Operaio con professionalità inter­
na, di cui all'allegata tabella A . Ili 

Operaio comune con più di due an­
ni di servizio, da adibire al ciclo 
produttivo Ili 

Capo tecnico IV 

Computista . . I V 

Dattilografo operatore elettroconta­
bile IV 

Agente di custodia IV 

Commesso 

Agente 

Agente di collaborazione 

Agente di produzione 

Assistente 

Agente verificatore 
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Qualifiche di provenienza Categorie 

Operaio di mestiere, di cui all'alle­

gata tabella B IV 

Revisore V 

Interprete­traduttore V 

Computista superiore V 

Computista principale V 

Capo laboratorio e vice capo offi­

cina V 

Capo tecnico superiore . . . . V 

Capo tecnico principale . . . . V 

Capo operaio . . . . . . . . V 

Capo revisore VI 

Interprete traduttore principale . VI 

Capo reparto lavorazione . . . . VI 

Capo officina VI 

Ispettore tecnico VI 

Ispettore amministrativo . . . . VI 

Ispettore superiore tecnico . . . VII 

Vice direttore di stabilimento . . VII 

Ispettore superiore amministrativo VII 

Dirigente amministrativo . VII 

Dirigente lavorazioni VII 

Dirigente manutenzioni e impianti VII 

Ispettore capo aggiunto tecnico . VIII 

Direttore di stabilimento aggiunto VIII 

Ispettore capo aggiunto . . . . Vili 

Aree professionali 
di equiparazione 

Agente specializzato 

Operatore amministrativo 
contabile 

■f Operatore tecnico 

Agente capo 

Capo settore amministra­

tivo contabile 

Capo settore tecnico 

Vice dirigente tecnico 

Vice dirigente amministra­
tivo 

> Vice dirigente tecnico 

Vice dirigente amministra­
tivo 

Capo dei servizi ammini­

strativi e contabili 

Capo dei servizi lavora­
zione 

Capo dei servizi manuten­

zione 

\ Vice dirigente coordinato­

( re tecnico 

Vice dirigente coordinato­

re amministrativo 
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Nei confronti dei dipendenti, in servizio al 1° ottobre 1978 e che 
alla data del 30 giugno 1977 esercitavano in modo oggettivamente ri­
scontrabile, sulla base delle tabelle che seguono, funzioni o mansioni 
superiori a quelle proprie della qualifica o carriera di appartenenza, 
l'inquadramento è effettuato, con la medesima decorrenza 1° ottobre 
1978 ai fini economici e 1° luglio 1977 ai fini giuridici, nella categoria 
corrispondente alle funzioni o mansioni esercitate. 

In sede di reclutamento di mano d'opera stagionale, i lavoratori 
comuni, da assumere nel profilo di agente, che siano stati occupati già 
in almeno due cicli stagionali, riceveranno la retribuzione iniziale pre­
vista per la terza categoria. 

Il personale assunto o che abbia conseguito una posizione superiore 
in base al precedente ordinamento nel periodo compreso tra il 1° otto­
bre 1978 e la data di entrata in vigore del presente decreto, è inquadrato, 
dalla data di nomina o del conseguimento e con riguardo alla qualifica 
rivestita, nelle categorie di cui al presente articolo con l'attribuzione 
del relativo trattamento economico. 

Con decreto del Ministro delle finanze, da emanarsi entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentiti le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in sede nazio­
nale ed il consiglio di amministrazione, sarà provveduto ad integrare 
la tabella C con altre mansioni o funzioni di categoria superiore, ogget­
tivamente riscontrabili sulla base dei medesimi criteri informatori, ai 
fini dell'inquadramento del personale interessato con le stesse decor­
renze di cui al primo comma. 

Il personale operaio, in servizio alla data del 1° ottobre 1978, adi­
bito a mansioni di natura non salariale, escluse quelle di anticamera, 
è inquadrato, a domanda, dalla stessa data del 1° ottobre 1978, nella 
terza categoria. 

Fino a quando non saranno definiti i profili professionali attinenti 
alle varie categorie, il personale di cui ai commi precedenti continuerà 
a svolgere le mansioni in atto esercitate. 

Il personale in servizio al 1° ottobre 1978 che, nel quinquennio prece­
dente l'entrata in vigore del presente decreto, abbia conseguito l'ido­
neità mediante concorso esterno o interno per esame o prova d'arte 
bandito prima dell'entrata in vigore del presente decreto per l'accesso 
a qualifica o categoria immediatamente superiore, viene inquadrato, 
a domanda, nella categoria corrispondente alla qualifica o categoria 
stessa, nel limite del 10 per cento dei relativi posti che saranno messi 
a concorso interno. 

La disposizione di cui trattasi trova applicazione nei cinque anni 
successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto e gli inqua­
dramenti avranno la stessa decorrenza conseguita dai vincitori interni. 

Con decreto del Ministro delle finanze, sentiti le organizzazioni sin­
dacali maggiormente rappresentative in sede nazionale ed il consiglio 
di amministrazione dei monopoli di Stato, saranno stabiliti i criteri 
per la formazione delle relative graduatorie, ai fini dell'inquadramento 
suddetto. 
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TABELLA A 

OPERAI CON PROFESSIONALITÀ' INTERNA 

Addetto a mansioni di controllo nella produzione. 

Addetto alla conduzione di macchine per l'imballaggio dei generi di monopolio. 

Addetto alla conduzione e piccola manutenzione di impianti di lavanderia 
meccanica. 

Addetto alle operazioni di caricamento, di conduzione e di pulizia di im­
pianti meccanici per l'incenerimento dei residui. 

Approntatore di spedizioni o distributore di generi di monopolio e pesatore 
di sale o tabacchi greggi. 

Conduttore di impianti di concia e profumazione. 

Conduttore, con incarico della piccola manutenzione, di impianti tecnologici 
e di macchine per la lavorazione del tabacco, del sale e delle materie sussidiarie. 

Conduttore di locomobili a scartamento ridotto, di mezzi semoventi, di tra­
zione, trasporto e sollevamento e mezzi similari. 

Fermentatore. 

Giardiniere. 

Preparatore di soluzioni concianti o profumanti o di colle speciali. 

Rilegatore di libri e registri. 

TABELLA B 

Aggiustatore meccanico. 

Aggiustatore meccanico oppure elettromeccanico per la conduzione — con 
incarico delle piccole riparazioni — di macchine per la confezione, l'impacchet-
tamento, la cellofanatura o di gruppi per l'impacco e l'imballaggio di generi 
di monopolio. 

Aggiustatore meccanico, con incarico della conduzione e piccola manuten­
zione di impianti frigoriferi e di condizionamento d'aria. 

Compositore e scompositore dei convogli ferroviari a scartamento ordinario. 

Conducente di automezzi e trattori, per la conduzione dei quali è richiesta 
almeno la patente C, con incarico della manutenzione e piccole riparazioni. 

Conduttore, con incarico della piccola manutenzione, di impianti per la 
produzione del sale per ebollizione. 

Conduttore di macchine da stampa o da riproduzione, con incarico della 
manutenzione e piccole riparazioni. 

Conduttore di ruspe palatrici meccaniche, gru elettriche o mezzi similari. 

Cuoco. 

Elettromeccanico. 

Fabbro fucinatore o forgiatore. 

Falegname. 

Idraulico-tubista. 
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Infermiere patentato. 
Lattoniere e stagnino. 
Muratore. 
Pittore e verniciatore. 
Preparatore nei laboratori chimici o di controllo qualità, 
Saldatore elettrico e autogenista. 
Saliniere. 
Tecnologo per la classifica, cura, fermentazione e conservazione dei tabac­

chi greggi o per la conservazione degli articoli diversi e assistenza nei collaudi 
degli stessi. 

Vulcanizzatore. 
Operaio specializzato. 
Attrezzatore linee elettriche (ad esaurimento). 
Carpentiere in ferro e in legno (ad esaurimento). 
Fonditore (ad esaurimento). 
Meccanico (ad esaurimento). 
Picconiere minatore (ad esaurimento). 

TABELLA C 

Categoria di 
inquadramento 

Preposto alle lavorazioni VII 
Preposto ai riscontri VII 
Preposto ai servizi di manutenzione e impianti VII 
Capo dei magazzini tabacchi greggi esterni e capo magaz­

zino centrale ricambi VII 
Capo agenzia coltivazioni e magazzini esterni con ciclo di 

lavorazioni di tabacco VII 
Dirigente di deposito generi di monopolio o sali VII 
Preposto all'ufficio di contabilità e segreteria VI 
Vice del preposto alle manutenzioni VI 
Capo fase lavorazione VI 
Preposto ai servizi di economato e di cassa VI 
Capo magazzino tabacchi greggi VI 
Capo centro elaborazione dati VI 
Capo laboratorio di controllo VI 
Preposto ai lavori murari , VI 
Vice del capo agenzia coltivazioni VI 
Capo settore o capo centro e/o incaricato della classifica dei 

tabacchi sciolti VI 
Secondo contabile dei depositi generi di monopolio o sali . VI 
Capo magazzino perfetti . V 
Vice capo fase, capo magazzini minori V 
Vice capo settore coltivazioni o funzioni equiparate V 
Preposto ai magazzini per i movimenti interni ed esterni dei 

generi nei depositi tabacchi e/o sali i . . V 
Preposto ai servizi generali V 
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Art. 39. 

(Inquadramento ai fini economici) 

Nella prima applicazione del presente decreto, ai fini della deter­
minazione degli stipendi da attribuire con effetto 1° ottobre 1978, al 
personale dipendente dall'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato che viene inquadrato con pari decorrenza nelle otto categorie 
funzionali, si osservano i seguenti criteri: 

a) nei confronti di ciascun dipendente viene accertato il matu­
rato economico costituito dalla somma dello stipendio annuo ed even­
tuali assegni personali pensionabili, dell'indennità pensionabile annua 
di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipazione di lire 540.000 
annue di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 maggio 1976, 
n. 271 ed al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1977, n. 116, 
in godimento al 30 settembre 1978; 

b) a tale maturato economico sono aggiunte la somma di L. 120.000 
e la somma annua di lire 800 per ogni mese o frazione superiore a quin­
dici giorni di servizio di ruolo e non di ruolo prestato alle dipendenze 
di una Amministrazione dello Stato. 

Per i dipendenti ex operai stagionali, ai fini del computo di cui 
sopra, l'occupazione per complessivi duecentosettanta giorni corrispon­
de ad un anno di servizio. 

Per i servizi di ruolo e non di ruolo prestati presso altre Ammini­
strazioni dello Stato l'attribuzione del relativo importo di lire 800 annue 
è subordinata alla presentazione, entro il termine perentorio di cento­
venti giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente de­
creto, di apposita domanda corredata dalla necessaria documentazione, 
ove quest'ultima non sia già acquisita agli atti dell'Amministrazione. 

Nei confronti del personale di cui alla legge 22 dicembre 1975, 
n. 727, e successive modificazioni, la quota di cui alla lettera b) del 
precedente comma primo, è attribuita in base agli anni di servizio 
svolto presso le imprese o cooperative appaltatrici riconosciuti in rela­
zione a quanto previsto al secondo comma dell'articolo 1 della legge 
8 agosto 1977, n. 557; 

e) determinato il totale complessivo degli addendi indicati alle 
precedenti lettere è attribuito a ciascun dipendente lo stipendio o la 
classe di stipendio, previsti per la rispettiva categoria di inquadramento, 
di importo pari o immediatamente inferiore al predetto totale; nel caso 
di importo inferiore al dipendente è attribuito altresì un assegno perso­
nale di importo pari alla differenza, utile ai fini della tredicesima men­
silità e del trattamento di quiescenza e previdenza e riassorbibile solo 
nel caso di passaggio di categoria o di accesso alle qualifiche direttive 
ad esaurimento. 

Ove il dipendente sia in godimento dell'indennità di funzione pre­
vista dall'articolo 14 della legge 5 marzo 1961, n. 90 e l'ammontare 
complessivo costituito dalla predetta indennità e dal totale di cui al 
punto a) dovesse eventualmente risultare maggiore del nuovo tratta-
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mento economico ad esso spettante nella categoria di inquadramento 
a termini del precedente comma, sarà conteggiata detta indennità di 
funzione, ai fini della determinazione dell'assegno personale di cui al 
comma stesso. 

Art. 40. 

(Conseguimento di categoria superiore) 

Al dipendente in servizio al 1° ottobre 1978 e che alla data di en­
trata in vigore del presente decreto ritenga, in base alle declaratorie di 
cui all'articolo 36, di esercitare, o di avere esercitato al 30 giugno 1977, 
mansioni o funzioni annoverabili in un profilo di categoria superiore 
a quello nel quale è stato inquadrato, può essere conferita a domanda — 
sempre che le funzioni superiori se svolte dopo il 30 giugno 1977 
abbiano avuto carattere continuativo e siano state determinate da obiet­
tive esigenze di servizio di natura permanente — detta categoria supe­
riore, con il corrispondente trattamento economico con decorrenza non 
anteriore al 1° ottobre 1978 e con decorrenza giuridica non anteriore 
al 1° luglio 1977. 

La relativa domanda deve essere presentata, entro sessanta giorni 
dalla data di comunicazione in via amministrativa dei provvedimenti 
di inquadramento nei profili professionali, al direttore dello stabili­
mento, opificio o capo dell'ufficio, il quale la inoltrerà con il proprio 
motivato parere, unitamente a quello delle organizzazioni sindacali 
locali, alla commissione di cui al successivo articolo 41. 

Analoga domanda e nei termini di cui sopra può essere presentata 
dal dipendente che, inquadrato in un profilo professionale, ritenga di 
avere esercitato mansioni relative a profilo diverso nell'ambito della 
stessa categoria. 

Il dipendente, il quale, in base alle declaratorie di cui all'articolo 36, 
abbia esercitato mansioni o funzioni superiori con carattere di conti­
nuità per almeno tre anni nel decennio precedente alla data del 30 giu­
gno 1977, oppure a prescindere da tale decennio, per almeno cinque 
anni con carattere di continuità, può ottenere, a domanda, il conferi­
mento del profilo della categoria superiore sempre che dichiari la sua 
disponibilità ad esercitare le funzioni proprie di detta categoria, con 
decorrenza giuridica dal 1° luglio 1977 ed economica dal 1° ottobre 1978. 

All'accertamento delle predette mansioni o funzioni ed alla deter­
minazione della relativa categoria e profilo di inquadramento provve-
derà la commissione di cui al successivo articolo 41. 

Il personale operaio inquadrato nella prima applicazione del pre­
sente decreto nella categoria terza e quarta in possesso delle cognizioni 
tecniche pratiche di alta specializzazione previste nelle declaratorie delle 
categorie immediatamente superiori, da accertarsi mediante prova pro­
fessionale, potrà accedere ai profili omogenei delle categorie quarta e 
quinta, nella misura non superiore al 30 per cento della consistenza del 
personale in servizio al 30 settembre 1978 con la qualifica, rispettiva­
mente, di operaio qualificato addetto a mansioni di controllo nella 
produzione e di operaio specializzato. 
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Il conferimento della nuova categoria avrà decorrenza dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

Il personale operaio inquadrato ai sensi del sesto comma del pre­
cedente articolo 38, potrà conseguire, a domanda, se addetto a mansioni 
di scrittura, il passaggio a categoria superiore, con effetto 1° ottobre 1981. 

La domanda dovrà essere presentata nel termine di trenta giorni 
decorrenti dalla data sopra indicata. 

Il personale di dattilografia che abbia esercitato, anche promiscua­
mente, le mansioni previste dall'articolo 25 della legge 23 dicembre 1956, 
n. 1417, e successive modificazioni, viene inquadrato a domanda a cate­
goria superiore, con decorrenza giuridica non anteriore al 1° luglio 1977 
ed economica non anteriore al 1° ottobre 1978. 

Ai dipendenti in servizio al 1° ottobre 1978 che abbiano in passato 
superato, come vincitori, nella carriera di appartenenza, almeno due 
esami di avanzamento, sarà riservato, nei passaggi interni alla catego­
ria superiore, il 25 per cento dei posti disponibili, fino ad esaurimento 
dei destinatari. 

Tale inquadramento sarà effettuato in relazione ad apposita gra­
duatoria da formarsi a seguito di accertamento professionale a mezzo 
prova. 

Art. 41. 
(Commissione nazionale paritetica) 

È istituita presso la Direzione generale dell'Amministrazione auto­
noma dei monopoli di Stato una commissione nazionale paritetica, no­
minata con decreto del Ministro delle finanze, presieduta dal direttore 
generale o da un dirigente generale, composta da sette dirigenti in rap­
presentanza dell'Amministrazione e da altrettanti dipendenti designati 
dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in sede 
nazionale, nonché da un segretario e relativi supplenti. 

La commissione, oltre a quanto previsto dagli altri articoli, esprime 
parere: 

a) sulla formulazione dei singoli profili professionali e sulla ripar­
tizione dei contingenti organici; 

b) sulle modalità di espletamento dei concorsi interni; 
e) sull'attribuzione di funzioni superiori alla III categoria. 

In tutti i casi in cui, in base alle norme contenute nel presente 
decreto, la commissione è chiamata a pronunciarsi, l'interessato deve 
presentare apposita domanda al capo dell'opificio od ufficio, che l'inol­
trerà entro trenta giorni dal ricevimento alla commissione medesima, 
corredata del proprio parere e di quello delle organizzazioni sindacali 
locali maggiormente rappresentative. 

Art. 42. 

(Personale in particolari posizioni) 

Al personale non di ruolo ed a quello ad esaurimento dell'ex Azienda 
monopoli banane si applicano le disposizioni del presente decreto. 
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La disposizione di cui all'ultimo comma dell'articolo 19 della legge 
13 maggio 1975, n. 157, concernente la spesa per il personale coman­
dato presso altre amministrazioni statali, è estesa a tutti i dipendenti 
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. 

Art. 43. 

(Premio per l'incremento del rendimento industriale) 

Al fine di accrescere la produttività aziendale e per adeguare il pre­
mio per l'incremento del rendimento industriale stabilito dalla legge 
3 luglio 1970, n. 483, e successive modificazioni, al nuovo ordinamento 
del personale di cui al presente decreto, con decreto del Ministro delle 
finanze, da emanarsi su parere del consiglio di amministrazione e sen­
tite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in sede 
nazionale, il predetto premio, spettante a tutto il personale che presta 
effettivo servizio nell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
compreso quello con qualifica dirigenziale, anche dopo la data del 31 di­
cembre 1979, sarà ristrutturato ed adeguato con effetto dal 1° ottobre 
1978 sulla base dei seguenti criteri: 

le nuove misure giornaliere del premio saranno determinate in 
modo che per il personale che svolga attività lavorativa ripartita in cinque 
giornate l'importo globale settimanale per le prestazioni di servizio sia 
pari a quello spettante al personale che presti la propria attività in sei 
giornate lavorative settimanali; 

per il periodo 1° ottobre-31 dicembre 1978 la spesa per la ristrut­
turazione e l'adeguamento di detto premio non può superare l'importo 
di lire 750 milioni e per l'anno 1979 l'importo di lire 3 miliardi; 

il compenso incentivante di cui all'articolo 8 della legge 3 luglio 
1970, n. 483, sarà corrisposto a tutto il personale, compreso quello con 
qualifica dirigenziale, in effettivo servizio presso l'Amministrazione au­
tonoma dei monopoli di Stato, in relazione al miglioramento della pro­
duttività del personale rispetto agli standards accertati al 1° gennaio 
1979, fermo restando il limite dell'8 per cento previsto nel surrichia-
mato articolo 8; 

i predetti standards e le successive eventuali variazioni saranno 
determinati al fine di accrescere la operosità e il rendimento del perso­
nale ed assicurare la migliore efficienza aziendale e la massima econo­
micità delle singole strutture operative, sentite le organizzazioni sinda­
cali maggiormente rappresentative in sede nazionale e su parere del 
consiglio di amministrazione dell'Amministrazione autonoma dei mono­
poli di Stato. 

Il terzo comma dell'articolo 15 della legge 8 agosto 1977, n. 556, si 
applica dalla data di entrata in vigore della legge stessa, anche al perso­
nale di altre amministrazioni dello Stato, compreso quello con qualifica 
dirigenziale, che presti effettivo servizio presso l'ufficio centrale di ra­
gioneria dei monopoli di Stato e l'ufficio riscontro atti monopoli della 
Corte dei conti. 
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TITOLO V 

PERSONALE DIRIGENTE DELLO STATO 

Art. 44. 

(Retribuzioni) 

In attesa che, con apposita legge di riforma, vengano disciplinati 
lo stato giuridico, l'ordinamento organico ed il trattamento economico 
della dirigenza statale, le retribuzioni attualmente spettanti nelle stesse 
misure stabilite con provvedimenti di legge a decorrere dal 1° dicem­
bre 1972, sono transitoriamente elevate, a tutti gli effetti, salvo quanto 
disposto dal successivo articolo 45, dal 1° gennaio 1979, in ragione del 
40 per cento. 

A decorrere dal 1° gennaio 1979 lo stipendio annuo lordo delle 
qualifiche ad esaurimento di ispettore generale e di direttore di divi­
sione o equiparata, di cui all'articolo 61 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, è stabilito in misura pari, rispettiva­
mente, al 95 per cento ed all'80 per cento della retribuzione per stipen­
dio ed indennità di funzione spettante al primo dirigente con pari 
anzianità di qualifica. 

Art. 45. 

(Compenso per lavoro straordinario) 

Il miglioramento temporaneo derivante dall'applicazione del prece­
dente articolo 44 non opera ai fini della determinazione dei compensi 
per lavoro straordinario, chiunque ne sia il beneficiario. 

TITOLO VI 

PERSONALE MILITARE 

Art. 46. 

(Area di applicazione) 

Le norme di cui al presente titolo si applicano al personale militare 
delle Forze armate, della guardia di finanza, del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza e del Corpo degli agenti di custodia, nonché ai 
sottufficiali e alle guardie del Corpo forestale dello Stato, con esclusione 
del personale in servizio militare obbligatorio di leva e ausiliario e di 
quello retribuito con paghe giornaliere. 

Negli articoli successivi sono indicati: 

a) con la dizione unica di « militari », la generalità dei destinatari; 
b) con i gradi dell'Esercito, anche i corrispondenti gradi delle 

altre Forze armate e dei Corpi di polizia. 
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Art. 47. 

(Stipendi del personale di grado inferiore a colonnello) 

A decorrere dal 1° luglio 1978, gli stipendi annui lordi iniziali dei 
militari, sino al grado di tenente colonnello compreso, sono stabiliti 
come segue, avuto riguardo ai livelli funzionali retributivi nei quali, in 
applicazione delle norme di cui al titolo I del presente decreto, viene 
distribuito il personale civile dei Ministeri: 

a) quarto livello lire 2.790.000: carabiniere, appuntato e sergente; 
b) quinto livello lire 3.150.000: sergente maggiore, maresciallo or­

dinario, maresciallo capo e maresciallo maggiore; 
e) sesto livello lire 3.600.000: maresciallo maggiore aiutante o 

scelto, aiutante di battaglia e sottotenente; 
d) settimo livello lire 4.500.000: tenente, capitano e maggiore; 
e) ottavo livello lire 5.400.000: tenente colonnello. 

Ai tenenti colonnelli con quattro anni di anzianità di grado o venti­
quattro anni di anzianità di servizio è attribuito il livello di stipendio 
di lire 5.940.000. 

La progressione economica nell'ambito dei livelli di cui ai commi 
precedenti si articola su classi di stipendio conseguibili al terzo, sesto, 
decimo, quindicesimo e ventesimo anno di permanenza nei livelli stessi 
nonché su scatti biennali in ragione del 2,50 per cento calcolati sulla 
classe stipendiale conseguita. 

Le classi di stipendio comportano ognuna un aumento costante pari 
al 16 per cento della misura dello stipendio iniziale. 

Gli scatti biennali di stipendio maturati in ciascuna classe sono 
riassorbiti al conseguimento della classe di stipendio successiva. 

Per il periodo di servizio successivo al conseguimento dell'ultima 
classe di stipendio, sono attribuiti aumenti periodici costanti in nume­
ro illimitato in ragione del 2,50 per cento dello stipendio della suddetta 
classe per ogni biennio di permanenza nella stessa. 

Le classi di stipendio e gli aumenti biennali di stipendio si attri­
buiscono dal primo giorno del mese di compimento dell'anzianità ri­
chiesta. 

Salvo quanto stabilito nel successivo articolo 48, ai sottotenenti 
provenienti dalle Accademie militari, agli ufficiali arruolati mediante 
concorsi a nomina diretta ed ai sottufficiali provenienti dalle scuole mi­
litari è attribuito in relazione agli anni di servizio militare prestato, ivi 
compreso quanto previsto dal terzo comma dell'articolo 30 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, lo stipendio 
iniziale del livello spettante con l'aggiunta di uno scatto periodico per 
il primo biennio di servizio già prestato e di successivi scatti convenzio­
nali per i restanti bienni eventualmente computabili. 

L'articolo 156 del regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni, non si applica nei confronti del 
militare di grado pari o inferiore a tenente colonnello. 
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Art. 48. 

(Attribuzioni stipendio per passaggio di grado) 

All'atto della promozione o della nomina a grado o qualifica che 
comporta il passaggio ad un livello retributivo superiore, i militari di 
grado inferiore a colonnello sono collocati nel nuovo livello, anche ai 
fini dell'ulteriore progressione economica, allo stipendio tra quelli con­
seguibili nel livello, per classe o scatti e con l'eventuale aggiunta di scatti 
anche convenzionali, di importo pari o immediatamente superiore a 
quello percepito nella precedente posizione. 

Nel caso in cui nel nuovo livello, ai sensi di quanto previsto dal 
primo e dal quinto comma del presente articolo, siano stati attribuiti 
aumenti di stipendio convenzionali, ai fini dell'ulteriore progressione 
economica il militare si intende collocato allo scatto biennale tabellare 
immediatamente inferiore agli scatti convenzionali concessi. 

Nell'eventualità che un militare promosso il quale dovesse conse* 
guire, per effetto della progressione economica maturata nel grado di 
provenienza, uno stipendio superiore a quello del collega con pari an­
zianità in quello stesso grado ma promosso al grado superiore in data 
anteriore, a quest'ultimo può essere attribuito, a domanda, lo stesso 
stipendio spettante al militare promosso allo stesso grado successiva­
mente. 

Ai militari che, per effetto del transito dal ruolo di provenienza 
ad altro ruolo, retrocedono di grado, è attribuito, nel livello retributivo 
del nuovo grado, lo stipendio di classe o scatto determinato in corrispen-
denza di quello percepito all'atto del passaggio, anche mediante attri­
buzione di scatti convenzionali. 

Al personale promosso o nominato al grado o qualifica superiore, 
nell'ambito dello stesso livello retributivo, viene attribuito uno scatto 
aggiuntivo pari al 2,50 per cento della classe di stipendio in godimento, 
riassorbibile solo in caso di promozione o di nomina a grado o a qua­
lifica che comporta il passaggio ad un livello retributivo superiore; det­
to scatto viene rideterminato in caso di acquisizione di classi di stipen­
dio successive sulla base della misura di ciascuna classe. Gli scatti 
attribuiti ai sensi del presente comma non comportano comunque 
aumenti di anzianità nel livello, ai fini dell'ulteriore progressione eco­
nomica. 

Art. 49. 

(Trattamento economico del personale richiamato) 

Al personale militare collocato, anteriormente al 1° gennaio 1978, 
nella posizione di ausiliaria, riserva, complemento e riserva di comple­
mento, qualora richiamato in servizio, è attribuito, anche ai fini della 
successiva progressione economica, lo stipendio iniziale del livello spet­
tante. Ove tale stipendio risultasse di importo inferiore al maturato 
economico calcolato sulla base delle spettanze conseguite al momento 
della cessazione dal servizio ai sensi del primo comma del successivo 
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articolo 50 in quanto applicabile, è attribuito lo stipendio, per classe o 
scatti e con l'eventuale aggiunta di scatti anche convenzionali, d'importo 
pari o immediatamente superiore al predetto maturato. 

Al personale militare collocato, a decorrere dal 1° gennaio 1978, 
nella posizione di cui al precedente comma qualora richiamato in ser­
vizio, è attribuito lo stipendio a norma del precedente articolo 47 di 
importo pari a quello in godimento all'atto della cessazione dal servizio. 

Art. 50. 

(Inquadramento nei livelli retributivi) 

Il personale militare di grado inferiore a colonnello, in servizio 
alla data del 1° gennaio 1978, è inquadrato ai fini giuridici dalla stessa 
data ed economici dal 1° luglio 1978, nei livelli funzionali-retributivi, in 
applicazione del precedente articolo 47, sulla base del trattamento eco­
nomico complessivo annuo lordo spettante alla data del 1° luglio 1978 
per stipendio, assegno perequativo istituito con legge 27 ottobre 1973, 
n. 628, somma di lire 300.000 annue di cui alla legge 14 aprile 1977, n. 112, 
e somma di lire 120.000 annue di cui alla legge 17 novembre 1978, n. 715. 

Nel caso in cui il trattamento economico complessivo, come sopra 
determinato, sia inferiore allo stipendio iniziale del livello di inqua­
dramento è attribuito quest'ultimo stipendio. Qualora invece detto trat­
tamento sia superiore, è attribuito lo stipendio, tra quelli conseguibili 
nel livello per classe o scatti con l'eventuale aggiunta di scatti anche 
convenzionali, di importo pari o immediatamente superiore al tratta­
mento stesso. Se siano stati attribuiti aumenti periodici convenzionali, 
ai fini dell'ulteriore progressione economica, il militare si intende col­
locato allo scatto biennale tabellare immediatamente inferiore agli scatti 
convenzionali concessi. 

Ad inquadramento effettuato in base ai precedenti commi viene 
attribuito, in relazione agli anni di servizio prestato, il numero degli 
scatti biennali in ragione del 2,50 per cento di cui alla seguente tabella: 

Numero 
Anzianità di servizio militare scatti 

da 

da 

da 

da 

da 

da 

da 

15 

18 

20 

22 

24 

26 

28 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

17 

19 

21 

23 

25 

27 

anni 

anni 

anni 

anni 

anni 

anni 

anni 

in poi 
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Gli scatti di cui alla presente tabella: 

si calcolano sulla classe di stipendio attribuita al primo inqua­
dramento; 

si applicano in aggiunta a quelli spettanti per: 
anzianità di permanenza nella classe di stipendio; 
promozione o nomina al grado o qualifica superiore, che non 

comporti passaggio di livello retributivo; 
vengono comunque conservati, nell'importo determinato per il 

personale in servizio all'entrata in vigore della legge, in aggiunta a qual­
siasi classe di stipendio o livello retributivo e rientrano nella base pen­
sionabile di cui all'articolo 53 del decreto del Presidente della Repub­
blica del 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni. 

Nel caso in cui in uno stesso livello siano previsti militari di diversi 
gradì, ai militari di grado superiore a quello minimo della stessa carrie­
ra ivi indicati sono altresì attribuiti gli scatti aggiuntivi di cui al quinto 
comma del precedente articolo 48, restando fermo che detti scatti 
aggiuntivi non comportano comunque aumenti di anzianità nel livello 
ai fini dell'ulteriore progressione economica. 

Ai militari immessi in servizio a partire dal 1° luglio 1978 è in ogni 
modo attribuito un trattamento economico non superiore a quello 
goduto dai pari grado che li precedono in ruolo o dai gradi superiori 
aventi uguale o maggiore anzianità di servizio militare comunque pre­
stato. 

Art. 51. 

(Modificazioni delle situazioni soggettive) 

Per i militari che, successivamente al 1° luglio 1978, abbiano con­
seguito nel preesistente ordinamento miglioramenti economici per ef­
fetto della progressione economica o di carriera si procede ad un nuovo 
inquadramento nel livello, con decorrenza dalla data del conseguimento 
del miglioramento. 

Nel caso in cui, nel periodo suindicato, i militari abbiano conse­
guito una promozione che comporti il passaggio ad un livello retribu­
tivo superiore che se ottenuta al 1° luglio 1978 avrebbe determinato l'in­
quadramento nel livello retributivo superiore, si procede, con effetto 
dalla data del passaggio, ad un nuovo inquadramento nel suddetto 
livello. 

Art. 52. 

(Stipendi dei generali e dei colonnelli) 

Nei confronti dei generali e dei colonnelli si applicano le disposi­
zioni di cui al precedente titolo V. 
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TITOLO VII 

VALUTAZIONE DELLA TREDICESIMA MENSILITÀ 
AI FINI DELLA INDENNITÀ DI BUONUSCITA 

Art. 53. 

(Computo della tredicesima mensilità) 

Con effetto dal 1° giugno 1979 ai fini della liquidazione della inden­
nità di buonuscita, la base contributiva di cui all'articolo 38 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, all'articolo 36, 
punto 1), della legge 14 dicembre 1973, n. 829, nonché alle analoghe di­
sposizioni previste in altri ordinamenti previdenziali del personale dello 
Stato e delle aziende autonome, comprende, per gli iscritti alle gestioni 
previdenziali disciplinate dalle disposizioni stesse, anche la tredicesima 
mensilità, ugualmente computata all'80 per cento, considerata con esclu­
sione degli annessi assegni o indennità che non siano espressamente 
previsti dalla legge come utili ai fini del trattamento previdenziale. 

Dalla data indicata nel precedente comma, la tredicesima mensilità 
è assoggettata al contributo previdenziale obbligatorio nella misura 
stabilita dalle norme in materia. 

Art. 54. 

(Riliquidazione dell'indennità di buonuscita) 

Ai dipendenti dello Stato e delle amministrazioni autonome, cessati 
dal servizio successivamente al 31 maggio 1969 e fino al 31 maggio 1979 
ed ai loro superstiti, l'indennità di buonuscita viene riliquidata a do­
manda integrando la base contributiva, computata nella determinazione 
dell'indennità corrisposta, dell'importo della tredicesima mensilità nei 
limiti di cui al precedente articolo 53. 

La domanda di riliquidazione, redatta su apposito modulo appro­
vato dagli enti previdenziali, va inoltrata, dal personale cessato dal ser­
vizio durante il periodo indicato nel precedente comma alla competente 
gestione previdenziale entro il termine perentorio di un anno dall'entrata 
in vigore del presente decreto. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spe­
dite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine 
suindicato. A tal fine si tiene conto della data di accettazione della rac­
comandata risultante dal timbro a data dell'ufficio postale. 

Art. 55. 

(Regolarizzazione delle posizioni contributive del personale) 

A decorrere dalla data indicata nel primo comma dell'articolo 53, 
la quota di contributo previdenziale obbligatorio a carico degli iscritti 
sarà determinata dalle amministrazioni di appartenenza, con le moda-
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lità di cui al primo comma del successivo articolo 56 e dovrà essere ob­
bligatoriamente recuperata in dodici rate mensili sul trattamento eco­
nomico di attività. 

Il debito non recuperato, in tutto o in parte, sul trattamento eco­
nomico di attività, sarà recuperato in sede di liquidazione dell'inden­
nità di buonuscita. 

La quota di contributo previdenziale obbligatorio a carico del per­
sonale indicato nel precedente articolo 54 sarà computata in unica solu­
zione all'atto della riliquidazione dell'indennità di buonuscita, con le 
modalità di cui al successivo articolo 56. 

Al recupero di cui ai commi secondo e terzo provvedono diretta­
mente le gestioni previdenziali interessate con trattenuta sugli importi 
comunque dovuti per indennità di buonuscita. Qualora ciò non si renda 
possibile le gestioni previdenziali potranno richiedere trattenute men­
sili sulla pensione spettante agli iscritti ed ai loro aventi causa, salva, 
in ogni altro caso, l'applicazione delle norme di cui al regio decreto 
14 aprile 1910, n. 639. 

Il recupero delle quote di contributo sarà effettuato per i periodi 
di iscrizione alle gestioni previdenziali decorrenti dal 1° giugno 1969. 

Le somme dovute a titolo di prestazione a norma del precedente 
articolo 54 e quelle dovute per contributi a norma del presente articolo 
non danno luogo a corresponsione di interessi. 

< Art. 56. 

(Modalità per la regolarizzazione contributiva) 

Al fine di semplificare le procedure relative all'attuazione del pre­
sente decreto, per ila determinazione dei contributi previdenziali pre­
gressi a carico del personale indicato nei precedenti articoli 53 e 54 
saranno adottati, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sentiti 
i Ministri del tesoro e del lavoro e della previdenza sociale nonché l'ente 
previdenziale interessato, coefficienti attuariali forfetizzati da appli­
carsi sull'importo della retribuzione contributiva spettante al personale 
predetto alla data di entrata in vigore del presente decreto se in attività 
di servizio ovvero alla data della cessazione se in quiescenza. 

Salva l'applicazione dell'articolo 67 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, l'ENPAS, in relazione alle esigenze operative connesse con 
l'attuazione delle disposizioni di cui al presente titolo, potrà utilizzare 
per la gestione previdenza del personale civile e militare dello Stato, 
il personale della gestione assistenza sanitaria in liquidazione per un 
massimo di duecento unità e, comunque, per non oltre due anni. 

Art. 57. 

(Competenza dei tribunali amministrativi regionali) 

Le controversie in materia di indennità di buonuscita e di indennità 
di cessazione del rapporto d'impiego relative al personale dello Stato 
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e delle aziende autonome appartengono alla giurisdizione esclusiva dei 
tribunali amministrativi regionali; è abrogata ogni diversa disposizione. 

I giudizi pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto 
ed aventi ad oggetto le materie di cui al precedente articolo 54 sono di­
chiarati estinti d'ufficio, con compensazione delle spese fra le pianti. I 
provvedimenti giudiziali non ancora passati in giudicato restano privi 
d'effetti. 

Nelle ipotesi regolate dal precedente articolo 54 i ricorsi in materia 
di riliquidazione della indennità di buonuscita sono proponibili avverso 
i provvedimenti adottati dalle competenti gestioni previdenziali sulle do­
mande degli interessati. 

Alle sentenze passate in giudicato alla data da cui al secondo comma 
e recanti condanna all'integrazione dell'indennità di buonuscita già cor­
risposta senza computare la tredicesima mensilità, gli enti previdenziali 
daranno esecuzione d'ufficio entro il termine di cui al secondo comma 
dell'articolo 54 osservando- per il recupero della quota di contributo pre­
videnziale obbligatorio a carico del personale le disposizioni di cui al 
precedente articolo 55. 

Art. 58. 

(Contributo di riscatto) 

Per la determinazione del contributo di riscatto di cui alla legge 6 
dicembre 1965, n. 1368, e successive modificazioni, la base contributiva 
comprensiva della tredicesima mensilità sarà considerata per le solle 
domande di riscatto presentate in data successiva a quella di cui al pri­
mo comma dell'articolo 53. 

II disposto dell'articolo 1, punto e), della legge 8 agosto 1977, n. 582, 
è applicabile, relativamente agli aumenti per campagne di guerra e per 
altri servizi speciali, al personale cessato dal servizio successivamente 
alla data di entrata in vigore dèi decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1032. L'onere per le maggiori prestazioni dovute agli 
interessati è a carico dell'Opera di previdenza e di assistenza per i ferro­
vieri dello Stato. La domanda di riscatto deve essere presentata dal per­
sonale interessato o dai superstiti entro sessanta giorni dalla data di en­
trata in vigore del presente decreto. Per i giudizi pendenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e per i provvedimenti giudiziali 
non ancora passati in giudicato si applica il secondo comma dell'arti­
colo 57. 

Art. 59. 

(Liquidazione delle indennità di cessazione del rapporto) 

Ai fini della liquidazione delle indennità di cessazione del rapporto 
d'impiego dovute al personale dello Stato, comprese le aziende autono­
me, ai sensi dell'artiodlo 9 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 4 aprile 1947, n. 207, e di altre analoghe disposizioni, si con­
sidera, quale base di calcolo, lo stesso trattamento economico, inclusa 
la tredicesima mensilità, computato per l'indennità di buonuscita di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, spet-
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tante al personale di ruolo e non di ruolo dello Stato. La liquidazione 
delle indennità stesse è effettuata sulla base dell'80 per cento di una 
mensilità del predetto trattamento economico, per ciascun anno di ser­
vizio o frazione di anno superiore a sei mesi. 

Art. 60. 

(Assegni vitalizi) 

Le disposizioni di cui al presente titolo non trovano applicazione 
per gli assegni vitalizi regoilati dagli articoli 5 e 6 della legge 29 aprile 
1976, n. 177, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 61. 

(Contributo previdenziale obbligatorio) 

Ferma restando la rivalsa del 2,50 per cento a carico dei dipendenti, 
da scala crescente della misura dei contributi previdenziali obbligatori 
di cui all'articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 29 di­
cembre 1973, n. 1032, è ulteriormente prorogata fino a raggiungere il 
9,60 per cento al 1° gennaio 1984. 

Art. 62. 

(Rimborsi alle gestioni previdenziali) 

Le spese sostenute dall'Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per i dipendenti dello Stato, al netto delle somme trattenute e recuperate 
ai sensi del quarto comma del precedente articolo 55 per la riliquida­
zione delle indennità di buonuscita a norma dell'articolo 54, saranno 
rimborsate dallo Stato con inizio dall'anno 1980, sulla base delle effettive 
prestazioni erogate. 

Quelle sostenute dalle altre gestioni previdenziali, sempre al netto 
delle somme trattenute e recuperate ai sensi del quarto comma del pre­
cedente articolo 55, saranno rimborsate, con decorrenza dall'anno 1980, 
dalle aziende autonome interessate. Lo Stato prowederà a corrispondere 
alle predette aziende le somme erogate dalle stesse gestioni previdenziali. 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI VARIE 

Art. 63. 

(Effetti dei nuovi stipendi) 

Le nuove misure degli stipendi risultanti dalla applicazione del pre­
sente decreto hanno effetto sui relativi aumenti biennali, sulla tredioe-
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sima mensilità, sul trattameno ordinario di quiescenza, normale e privi­
legiato, sulle indennità di buonuscita e di licenziamento, sull'assegno au­
mentare previsto dall'articolo 82 del decreto del Presidente della Repub­
blica 10 gennaio 1957, n. 3, o da disposizioni analoghe, sulle ritenute pre­
videnziali ed assistenziali e relativi contributi, compresi la ritenuta in 
conto entrate Tesoro, o altre analoghe, ed i contributi di riscatto. 

Art. 64. 

(Equo indennizzo) 

Le nuove misure degli stipendi risultanti dall'applicazione del pre­
sente decreto hanno effetto sulla determinazione dell'equo indennizzo 
spettante ai dipendenti dello Stato in base alle norme vigenti. 

Nei confronti del personale inquadrato nelle categorie o nei livelli 
funzionali-retributivi in applicazione del presente decreto, per la deter­
minazione dell'equo indennizzo si considera la classe iniziale di stipendio 
della categoria o del livello di appartenenza, maggiorata dell'80 per cento. 
È fatto salvo, per il personale in servizio alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l'eventuale più favorevole trattamento derivante dagli 
stipendi previsti alla data stessa dalie preesistenti disposizioni. 

Il precedente comma si applica anche nei confronti del personale 
di cui alle leggi 6 febbraio 1979, n. 42 e 3 aprile 1979, n. 101. 

Art. 65. 

(Disposizioni per la sollecita liquidazione 
del nuovo trattamento economico) 

Gli uffici che liquidano gli stipendi sono autorizzati a provvedere 
al pagamento dei nuovi trattamenti economici, in via provvisoria e fino 
al perfezionamento dei provvedimenti formali, fatti salvi comunque i 
successivi conguagli, sulla base dei dati in possesso o delle comunicazioni 
degli uffici presso cui presta servizio il personale interessato relative 
agli elementi necessari per la determinazione del trattamento stesso. 

Art. 66. 

(Scrutini di promozione e concorsi interni) 

Sono fatti salvi gli scrutini di cui agli articoli 38 e 39 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, per le promo­
zioni che saranno conferite con effetto dal 1° luglio 1979 per posti dispo­
nibili alla data del 30 giugno 1979. 

Al personale promosso in applicazione del precedente comma si ap­
plicano le disposizioni contenute nell'ottavo e decimo comma del prece­
dente articolo 3. 

I concorsi per passaggi di carriera previsti dagli articoli 16, 21 e 27 
del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1970, n. 1077, 
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sono portati a termine purché indetti entro la data di entrata in vigore 
del presente decreto. Si applica la disposizione contenuta nel nono 
comma del precederle articolo 3. 

Art. 67. 

(Personale dei gabinetti e delle segreterie particolari) 

I riferimenti ai gradi quinto e sesto contenuti nell'articolo 1 del 
decreto legislativo luogotenenziale 23 maggio 1945, n. 260, sono sostituiti 
con quelli, rispettivamente, al dirigente superiore ed al primo dirigente 
di cui all'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giu­
gno 1972, n. 748. 

Art. 68. 

(Cumulo di impieghi) 

All'articolo 99 del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, le parole 
« di un terzo » sono sostituite con le parole « della metà ». 

Art. 69. 

(Trattamento di fine servizio) 

Con effetto dàlie date di decorrenza economica degli inquadramenti 
nelle categorie o nei livelili funzionali-retributivi da effettuarsi in applica­
zione del presente decreto, le nuove misure degli stipendi derivanti dagli 
inquadramenti stessi sono considerate ai fini della liquidazione del trat­
tamento ordinario di quiescenza, normale e privilegiato, nonché ai fini 
dell'indennità di buonuscita. I nuovi stipendi si considerano altresì per 
la determinazione dell'indennità di licenziamento dovuta al personale 
non di ruolo. 

Con effetto dalle date di cui al precedente comma, nei confronti 
del personale in servizio alle date di decorrenza giuridica, stabilite per le 
rispettive categorie di appartenenza, cessato dal servizio successivamen­
te alle date stesse fino a quelle di decorrenza economica, l'inquadramento 
viene effettuato ai soli fini del trattamento di quiescenza, sulla base del 
trattamento economico considerato ai fini deirinquadramento stesso, 
spettante alla data della cessazione dal servizio, comprensivo, se dovuta, 
della valutazione convenzionale ai fini economici dell'anzianità di servi­
zio. Sulle pensioni liquidate ai sensi dèi presente comma non è dovuta 
,la perequazione automatica di cui all'articolo 18 della legge 21 dicembre 
1978, n. 843. 

La disposizione di cui al precedente comma si applica anche nei con­
fronti del personale di cui alla legge 6 febbraio 1979, n. 42, in servizio 
alla data del 1° luglio 1977 e cessato dal servizio dopo tale data e fino 
al 30 settembre 1978, nonché del personale di cui alla legge 3 aprile 1979, 
n. 101, in servizio alla data del 1° gennaio 1977 e cessato dal servizio dopo 
tale data e fino al 30 aprile 1978. 
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Art. 70. 

(Speciale elargizione alle famìglie dei vigili del fuoco 
deceduti durante le operazioni di soccorso) 

A decorrere dal 1° gennaio 1978 alle famiglie del personale perma­
nente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, deceduto in attività di 
servizio per diretto effetto di ferite o lesioni riportate durante le ope­
razioni di soccorso, è corrisposta una speciale elargizione nella misura di 
lire 50 milioni. Le modalità di attuazione del presente articolo sono sta­
bilite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con M Ministro 
del tesoro. 

Art. 71. 

(Compenso per prestazioni rese in eccedenza all'orario 
d'obbligo dagli operai adibiti a servizi di vigilanza e custodia) 

L'articolo 14 della legge 15 novembre 1973, n. 734, è sostituito dal 
seguente: 

« Le prestazioni effettivamente rese in eccedenza alle 40 ore setti­
manali dagli operai adibiti a servizi di semplice vigilanza, guardiania e 
custodia, dagli operai comandati su navi o addetti al servizio delle piccole 
navi e, in ogni caso, dagli operai che prestano opera discontinua, sono 
retribuite nella misura e secondo i criteri stabiliti dalle vigenti disposi­
zioni di legge in materia di lavoro straordinario ». 

Art. 72. 

(Integrazione mensile ai pensionati) 

Ai titolari di pensioni o assegni indicati nell'articolo 1, primo comma, 
della legge 29 aprile 1976, n. 177, sono concesse, a decorrere dal 1° giugno 
1979, le seguenti integrazioni mensili lorde, da corrispondersi anche sulla 
tredicesima mensilità: 

a) L. 20.000 e L. 10.000 rispettivamente per le pensioni dirette e 
per quelle di riversibilità, per le cessazioni dal servizio aventi decorrenza 
non anteriore al 1° gennaio 1976; 

b) L. 40.000 e L. 20.000 rispettivamente per le pensioni dirette e 
per quelle di riversibilità, per le cessazioni dal servizio successive al 
1° gennaio 1977. 

Il precedente comma si applica anche ai titolari di pensione a carico 
del Fondo per il trattamento di quiescenza al personale degli uffici locali, 
ai titolari di agenzia, ai ricevitori ed ai portalettere, della Cassa integra­
tiva dì previdenza per il personale telefonico statale e del Fondo per il 
trattamento di quiescenza ed assegni straordinari per il personale del lot­
to. Il relativo onere è a carico del Fondo e delle Casse predette. 
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Al personale nei cui confronti hanno trovato applicazione i benefici 
economici di cui alle leggi 27 maggio 1977, n. 284 e 5 agosto 1978, n. 505, 
nonché al personale nei cui confronti ha trovato applicazione l'articolo 20 
del decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 marzo 1976, n. 88, le integrazioni mensili lorde di cui al 
primo comma sono dovute nella misura del 50 per cento. 

Alla corresponsione delle integrazioni mensili provvedono d'ufficio 
le direzioni provinciali del tesoro che hanno in carico le relative partite 
di pensione e le amministrazioni competenti per le pensioni provvisorie. 

Le integrazioni mensili di cui al presente articolo non sono dovute 
al personale nei cui confronti trova applicazione il precedente articolo 69 
e non possono in ogni caso essere cumulate con i trattamenti di pensione 
liquidati o da liquidarsi in applicazione del presente decreto e delle 
leggi 6 febbraio 1979, n. 42, 3 aprile 1979, n. 101, nonché della legge 2 
aprile 1979, n. 97. 

Art. 73. 

(Personale postelegrafonico a contratto) 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni, di concerto con il 
Ministro del tesoro, ha facoltà di prorogare o di rinnovare per un triennio 
i contratti di cui all'articolo 9 della legge 23 gennaio 1974, n. 15, sempre 
che vi sia il consenso del personale interessato. 

Il predetto personale può essere applicato anche ali'espletamento del 
programma per la costruzione di alloggi di servizio, da assegnare in lo­
cazione semplice ai dipendenti dell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni e dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, previsto 
dalla legge 7 giugno 1975, n. 227. 

Ai fini dell'assunzione, della proroga o del rinnovo di cui al primo 
comma è valido, a tutti gli effetti, il diploma di laurea in architettura. 

A deoorrere dal 1° gennaio 1979, al personale assunto ai sensi dell'ar­
ticolo 9 della legge 23 gennaio 1974, n. 15, o il cui contratto sia stato 
prorogato o rinnovato ai sensi del primo comma, compete l'indennità 
integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

L'onere derivante dall'applicazione del presente articolo, valutato 
in lire 250.000.000 per l'anno 1979, graverà sugli stanziamenti del capi­
tolo 116 dello stato di previsione della spesa del bilancio dell'Ammini­
strazione delle poste e delie telecomunicazioni per l'esercizio finanziario 
1979 e dei corrispondenti capitoli per gli anni successivi. 

Art. 74. 

(Compenso per il personale del Ministero di grazia e giustizia) 

In considerazione della eccezionale situazione in cui versa l'ammini­
strazione giudiziaria per le esigenze di normalizzazione dei servizi, è auto­
rizzata per un biennio, a decorrere dal 1° giugno 1979, la devoluzione al 
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personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie di un importo corri­
spondente a 5.500.000 ore annue di lavoro straordinario in aggiunta alle 
erogazioni previste dagli articoili 1 e 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1977, n. 422. 

Con decreto del Ministro di grazia e giustizia, sentito il consiglio di 
amministrazione, il suddetto monte ore verrà ripartito fra i vari uffici 
dell'amministrazione giudiziaria, in relazione alle unità di personale in 
servizio ed al carico di lavoro, con l'indicazione di parametri basati sulla 
effettiva presenza in servizio e del limite massimo per ciascun dipendente. 

Art. 75. 

(Personale di cui all'articolo 59, penultimo comma, 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833) 

La norma di cui al terzo comma dell'articolo 59 della legge 23 dicem­
bre 1978, n. 833, con la quale viene aumentato di tre unità il numero dei 
posti previsti nella tabella XIX, quadro A, allegata al decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, si interpreta nel senso 
che, fino alla emanazione della legge di riordinamento del Ministero del­
la sanità, all'ufficio centrale della programmazione sanitaria, all'ufficio 
per l'attuazione della legge istitutiva del Servizio sanitario nazionale e 
al segretariato del Consiglio sanitario nazionale sono preposti i dirigenti 
generali nominati in conseguenza del predetto aumento. 

Art. 76. 

(Norme abrogative) 

Con effetto dalle date di attribuzione degli stipendi di (cui al presen­
te decreto sono soppressi: 

l'assegno perequativo pensionabile di cui alla legge 15 novembre 
1973, n. 734, gli assegni annui pensionabili di cui alle leggi 30 luglio 1973, 
n. 477, 30 novembre 1973, n. 766, 25 gennaio 1975, n. 29, 20 maggio 1975, 
n. 170 e 20 dicembre 1977, n. 964, l'indennità pensionabile di cui alla legge 
27 dicembre 1973, n. 851; 

le aggiunzioni senza titolo di cui ai decreti del Presidente della 
Repubblica 11 maggio 1976, n. 268, 16 aprile 1977, n. 116, 11 maggio 1976, 
n. 271, 21 novembre 1978, n. 718, 17 novembre 1978, n. 711, 30 dicembre 
1976, n. 962 e alle leggi 28 aprile 1976, n. 155, 4 aprile 1977, n. 121, 10 no­
vembre 1978, n. 701, agli articoli 2, 3 e 5 della legge 14 aprile 1977, n. 112 
e all'articolo 3 della legge 17 novembre 1978, n. 715; 

le somme attribuite per la valutazione ai fini economici delle an­
zianità di servizio; 

ogni altra aggiunzione o emolumento attribuito a titolo di acconto; 
l'articolo 1 della legge 27 ottobre 1973, n. 628; 
l'articolo 12 della legge 10 dicembre 1973, n. 804; 
gli articoli 21 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 1970, n. 1079, e successive modificazioni. 
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Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o comunque non com­
patibili con il presente decreto. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 77. 
(Valutazione anzianità di servizio personale Ministeri) 

È autorizzata la spesa di lire 42.000 milioni per ranno finanziario 
1978 e di lire 42.000 milioni per l'anno finanziario 1979, ai fini dell'ap­
plicazione del decreto del Presidente della Repubblica di attuazione del­
l'accordo del 20 dicembre 1978 per la corresponsione alle categorie di 
dipendenti indicati nel decreto medesimo, con effetto dal 1° gennaio 
1978, di una somma di lire 800 annue lorde per ogni mese o frazione 
di mese superiore a quindici giorni di servizio di ruolo e non di ruolo 
prestato alle dipendenze dello Stato. 

Limitatamente ai riflessi economici derivanti dall'attuazione dell'ac­
cordo suindicato', non operano le disposizioni di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 3 della legge 15 novembre 1973, n. 734, nonché le disposi­
zioni anàloghe previste dai successivi articoli della stessa legge e quelle 
di cui all'articolo 9, secondo comma, della legge 19 luglio 1977, n. 412. 

Art. 78. 
(Valutazione anzianità servizio personale 

Istituto centrale di statistica) 

Con la stessa decorrenza e modalità stabilite dal decreto di cui al 
precedente articolo 77, al personale non dirigente dall'Istituto centrale 
di statistica è corrisposto l'importo annuo lordo di lire 800 per ogni mese 
o frazione di mese superiore a quindici giorni di servizio comunque pre­
stato alle dipendenze dell'Istituto stesso o deirAmmmistrazione dello 
Stato fino al 31 dicembre 1977. 

Art. 79. 
(Valutazione anzianità servizio personale della scuola, 

comprese le Università) 

È autorizzata la spesa di lire 7.000 milioni per l'anno finanziario 
1978 e di lire 157.000 milioni per l'anno finanziario 1979, ai fini dell'ap­
plicazione dei decreti del Presidente della Repubblica emanati in at­
tuazione di quanto disposto dall'articolo 9 della legge 22 luglio 1975, 
n. 382, relativi: 

a) alla corresponsione al personale non docente delle Università, 
con effetto dal 1° marzo 1978, di una somma di lire 800 mensili lorde per 
ogni anno di servizio comunque prestato nell'amministrazione statale; 
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b) alla corresponsione al personale docente delle Università, con 
effetto dal 1° novembre 1978, di una somma di lire 800 mensili lorde per 
ogni anno di servizio comunque prestato nell'amministrazione statale; 

e) alla corresponsione al personale ispettivo, direttivo, docente, 
educativo e non docente della scuola materna, elementare, secondaria ed 
artistica dello Stato, con effetto dal 1° gennaio 1979, di un importo annuo 
lordo di lire 9.600 per ogni anno di servizio comunque prestato nell'am­
ministrazione statale. 

Limitatamente ai riflessi economici derivanti dalla applicazione dei 
benefici di cui alla lettera a) del precedente comma non operano le di­
sposizioni di cui all'articolo unico della legge 4 aprile 1977, n. 121. 

Art. 80. 

(Valutazione anzianità servizio personale monopoli di Stato) 

È autorizzata la spesa di lire 3.809 milioni per l'anno finanziario 
1978 e di lire 8.191 milioni per l'anno finanziario 1979 relativa: 

a) all'applicazione del decreto del Presidente della Repubblica ema­
nato sulla base dell'articolo 9 della legge 22 luglio 1975, n. 382, concernen­
te la corresponsione alle categorie di dipendenti indicati nel decreto 
medesimo, con effetto dal 1° ottobre 1978, di una somma di lire 800 an­
nue lorde per ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni 
di servizio1 di ruolo e non di ruolo prestato alle dipendenze dell'Ammini­
strazione dei monopoli di Stato, nonché di altra somma di lire 10.000 
mensili lorde e di integrazioni della tredicesima mensilità a decorrere 
dall'anno 1978; 

b) all'attribuzione del beneficio di cui al successivo comma. 

Con effetto dall'anno 1978 l'importo della tredicesima mensilità del 
personale dirigente delIÀmministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato è integrato, con gli stessi criteri previsti nel decreto di cui al pre­
cedente comma, di lire 45.000. 

Art. 81. 

(Indennità di rischio vigili del fuoco) 

È autorizzata la spesa di lire 6.800 milioni per l'anno finanziario 1979 
relativa: 

a) all'applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 
di attuazione dell'accordo intervenuto nei giorni 4 e 5 dicembre 1978 fra 
il Governo ed i rappresentanti della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
per il raddoppio, a decorrere dal 1° gennaio 1979, dell'indennità giorna­
liera di rischio di cui alla legge 18 novembre 1975, n. 613, per il personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

b) all'attribuzione del beneficio di cui al precedente articolo 70. 
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Art. 82. 

(Copertura finanziaria dell'accordo per il personale postelegrafonico 
ed integrazione tredicesima mensilità dirigenti) 

È autorizzata la spesa di lire 35.950 milioni per l'anno finanziario 
1978 relativa: 

a) all'applicazione del decreto del Presidente della Repubblica di 
attuazione dell'accordo dal 9 agosto 1978 fra il Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni ed i rappresentanti della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e del SINDIP per la corresponsione ai dipendenti delle 
aziende postelegrafoniche, con esclusione di quelli muniti di qualifiche 
dirigenziali, di una somma di lire 10.000 mensili, a partire dal 1° mag­
gio 1978, a titolo di acconto sui miglioramenti economici derivanti dal 
nuovo ordinamento del personale e di una integrazione della tredice­
sima mensilità, a decorrere dall'anno 1978 e fino all'entrata in vigore 
del predetto ordinamento; 

b) all'attribuzione del beneficio di cui al successivo comma. 

Con effetto dall'anno 1978 l'importo della tredicesima mensilità 
spettante al personale con qualifiche dirigenziali delle aziende dipendenti 
dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni è integrato di lire 
45.000, con gli stessi criteri previsti nel decreto del Presidente della 
Repubblica di cui al precedente comma. 

La somma di lire 10.000 e le integrazioni della tredicesima mensilità, 
di cui al presente articolo, sono assoggettate alle ritenute previdenziali, 
assistenziali ed erariali. 

Art. 83. 

(Onere finanziario) 

All'onere derivante dall'applicazione del presente decreto per gli 
anni 1978 e 1979, valutato in complessive lire 1.450.000 milioni si provve­
de: quanto a lire 166.723 milioni a carico del fondo iscritto al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1978; quanto a lire 835.462 milioni mediante riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6856 del predetto stato di previsione per l'anno finan­
ziario 1979, all'uopo utilizzando i seguenti accantonamenti: « Disposizioni 
in materia dì sgravi contributivi mutuojpreviidenziali » (milioni 616.000); 
« Censimenti ISTAT generali » (milioni 60.000); « Potenziamento e am­
modernamento tecnologico dei servizi per la tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica » (milioni 110.000); « Revisione del trattamento econo­
mico dei pubblici dipendenti» (milioni 29.462); «Adeguamento tratta­
mento di quiescenza del personale a riposo » (milioni 20.000); quanto a 
lire 170.000 milioni e lire 277.815 milioni mediante riduzioni degli stanzia­
menti iscritti, rispettivamente, al cap. 5940 ed al cap. 4677 del medesimo 
stato di previsione dell'anno finanziario 1979. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio. 
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Art. 84. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno' successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto', munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 maggio 1979 

PERTINI 

ANDREOTTI — PANDOLFI — VlSENTINI 

Visto, il Guardasigilli: MORLINO 


